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/FRIULI 


LA NUOVA RIVISTA NELLA RIVISTA 


Serramenti giusti per tutti i gusti 
LEGNO, LEGNO-ALLUMINIO E PVC 





(CIG 


COVER LEGNO 88 COVER CLIMA 110 PU RENEO. LEGNO CLIMA 92 TUTTO LEGNO 70 
el 





Legno, Legno-Alluminio, PVC: scegli quello che preferisci. PORTE E FINESTRE 


| nostri prodotti hanno tutti le massime caratteristiche di: 
SCURETTI, SCORREVOLI ANCHE DI GRANDI DIMENSIONI 
RISPARMIO ENERGETICO / ECONOMICO CREAZIONI PERSONALIZZATE 


BENESSERE ABITATIVO 
TRANQUILLITÀ E SICUREZZA W LI PRODUCIAMO TUTTI NOI 
L\ “E VENDIAMO DIRETTAMENTE IN FABBRICA 





RISPETTO PER L'AMBIENTE , 
CASA CLIMA E CASA PASSIVA A BUJA 


ASSISTENZA GARANTITA DA CHI LI PRODUCE 


FAABRO 


FABBRICA PRODUZIONE E SHOW ROOM A BUJA 
TEL. 0432.962347 - INFO@FABBROB.IT 
WWW.FABBROSERRAMENTI.IT 














Nuovo modello di finestra dall'alto valore 
di design estetico unito alla tecnologia di 
un infisso moderno che guarda al futuro: 


- All'esterno anta a tutto vetro, all'interno 
il calore del legno con solo. anta a vista; 


- Cerniere a scomparsa con portata fino a 
150Kg per poter soddisfare l'esigenza di 


grandi aperture. 
| | | 


Disponibile anche con martellina 
"minimal" senza rosetta. 














NEW 


ADESSO ANCHE 
CON LA NUOVA 
CORNICE IN 
LEGNO A 90° 





Anta a scomparsa 


EXTREME 0.7: performance estetica e termica ai massimi livelli. 
(Of a 0] 
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"Da oltre 60 anni 

‘aperti al futuro, 
Quattro generazioni 

per il. design, 
l'innovazione, la ricerca. 


Premio 
Compasso d'Oro 
ADI 
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EDITORIALE 


Un vecchio proverbio dice: 
chi vuole un buon rapuglio lo semini in luglio. 
Anche noi della redazione di VistaCASA abbiamo preso 
per buono questo antico detto e lo abbiamo messo 
in atto: dopo aver seminato molte idee ne abbiamo 
raccolto un numero ricchissimo di novità, rubriche e 
speciali che speriamo allietino le vostre giornate estive. 
Partendo dal nostro speciale outdoor dove abbiamo 

selezionato i migliori pezzi di design per la 
vita all'aperto, passando per le pagine 

di architettura completamente ecocompatibile 
fino ad arrivare alla sezione Italia/Austria. 

Via libera alla lettura allora: 

lasciate che il sole estivo vi scaldi, 

prendete una bibita fresca e godetevi 

questo VistaCASA ricco di novità. 








Illustrazione di Paola Moretti per VistaCasa 


CONNUBIO TRA 


VERDE E SICUREZZA 


Può apparire una sfida a un mercato del 
mattone praticamente fermo, ma guar- 
dandolo nei dettagli il progetto Borgo 
Cjastelut punta dritto a una “nicchia” 
commerciale che non sente la crisi. 
L'idea è di Nelo Cattarossi che a 
ottantatre anni ha deciso di intraprendere 
un progetto covato per decenni e, ora, 
finalmente “cantierato”. 

Ecco le sue caratteristiche: creare un 
vero e proprio borgo residenziale di 
pregio, immerso nel verde, per una 
clientela medio-alta, dotato di strutture di 
sicurezza. 

L'esperienza imprenditoriale di Cattarossi 
parte da molto lontano e tutta in salita. 
Originario di Salt di Povoletto, classe 
1981, orfano di guerra nullatenente, 
dopo gli studi entra nel 1948 nell'indu- 
stria dolciaria Delser di Martignacco dove 
rimarrà per 35 anni fino alla pensione, 
percorrendo la scala gerarchica fino a 
diventarne dirigente. 


Nel 1982 decide di crearsi parallelamen- 
te un altro lavoro e si butta nella 
compravendita immobiliare, in particolare 
di terreni agricoli ed edificabili. 

“Erano anni buoni e io li cavalcai" 
‘commenta oggi. 

Nel 1990, spinto dal figlio Nicola, 
Cattarossi dalla compravendita pura 
passa a un grosso progetto di 
costruzione abitativa. 

Padre e figlio acquistano un'area da 
50mila metri quadrati nel cuore di 
Martignacco, e nel corso di pochi anni 
realizzarono e vendettero 200 unità 
abitative, tra appartamenti e villette. 

La società di famiglia, chiamata 

Futura, fu impiegata negli anni 
successivi in diverse realizzazioni 


residenziali e commerciali, tutte positiva- 
mente compiute. 

Va inoltre ricordata la vicenda legata a 
un centro commerciale autorizzato in 
comune di Pozzuolo e che vide la fami- 
glia Cattarossi protagonista di un braccio 
di ferro legale, nel perlodo tra il 1996 e 

il 2001, con il colosso Coop Nordest, la 
Zoppas, il Comune di Pozzuolo del Friuli 
e la Regione Friuli Venezia Giulia, 
conclusosi con concordato vantaggioso. 


Niodla è Nelo 
UELCICESÌ 








BORGO CJASTELUT 


L'ULTIMA SFIDA, PEF 
DI 









DI MERCAT 
NON SOFF 


Oggi troviamo Cattarossi impegnato 
nella nuova sfida imprenditoriale riguar- 
dante terreni acquistati tra il 1974 e 

il 1985 ad Orgnano, di 250mila metri 
quadrati. 

Il progetto appare immediatamente 
chiaro, quello di “creare un parco da 
abitare”, come viene definito dallo stesso 
imprenditore, mettendo in luce come la 
superficie massima edificabile sia il 6 per 
cento. 

“Nel 1993 abbiamo iniziato a presen- 
tare | progetti al Comune di Basiliano 

e nel marzo del 2013 abbiamo avuto il 
permesso di costruire” queste le parole 
di Cattarossi. 


L'ambizioso progetto, studiato nei 
minimi dettagli, prevede la realizzazione 
di un borgo residenziale con viabilità 
interna, una notevole superficie verde, 
con accesso limitato ai residenti, il tutto 
racchiuso da una recinzione perimetrale 
che ne garantisce la sicurezza. 

L'idea si ispira a modelli residenziali 
‘americani, andando a creare un 
condominio orizzontale. 

La realizzazione prevede 40 lotti, per al- 
trettante villette, a partire da 1.200 metri 
quadrati, con coeficiente di edificazione 
di 0,70. 

“Potrei essere considerato un visionario, 
ma amo le sfide - spiega Cattarossi - 

il progetto intende abbinare l'esigenza 
del verde e della sicurezza" 

Borgo Cjastelut è dunque rivolto al 
mercato medio-alto ed è un progetto 
unico che non ha competitori: esso ha 
tutte le carte in regola per profilarsi 
come l'ennesima sfida vinta 

dalla famiglia Cattarossi. 








IRE IN UN PARCO 
gno diventato realtà 







CJASTELUT ti. _ SB 
elletto" - Via Mazzini,18 - Pasian di Prato - Ud 
ORGNANO (U D) (e::)] |59 Tel./Fax 0432 691231 wwww.borgocjastelut.it 


DOVE SOGNAMO DI FARE CASA 


Da un’estesa indagine con oltre venti quesiti formulati (scenari immobiliari “Domus Nostra”), emerge 
che il desiderio degli intervistati pone: al primo posto una “casa nel verde”, al secondo “tranquillità e 
privacy”, al terzo la “sicurezza”. 

A Borgo Cjastelut le case sono “immerse nel verde” che garantisce “tranquillità e privacy” e sono 
protette da recinzione forte per la “massima sicurezza”. 


11 22 Aprile u.s. è iniziata la costruzione della prima Villa... 
A breve ne seguiranno altr. 


L'EMOZIONE OGNI GIORNO 


Nella scelta del verde, nelle curvature delle strade, nelle attente altimetrie del terreno, Borgo Cjastelut 
perpetua una storia di natura. L’intervento prevede una pista ciclopedonale di 1.500 ml. ed un parco 
pubblico di 50.000 mq. precluso ai mezzi a motore, dove i bambini potranno giocare in assoluta 
sicurezza, liberi e felici. 


ESECUZIONI D’IMMAGINE 


LEGNO 
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Maurizio 


(OFESSIONALITÀ CREIAMO UN L 
IEME | PROBLEMI CAMBIANO ROTTA VERSO ATMO: 
INDALI E SUGGESTIONI VISIVE 
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PER LA SFERA PRIVATA. 
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AGENDA LIBRI 





a cura di Marco Gaspari* 


ALBERTO ARBASINO 
RITRATTI ITALIANI 


L'eclettico saggista, e romanziere lombardo Alberto Arbasino si cimenta nei 
‘suoi divertissments preferiti. | ritratti di grandi figure della letteratura, dello 
Spettacolo dell'arte e della politica italiani, «Dalla A di Gianni Agnelli alla Z 
di Federico Zeri, alcune decine di conversazioni, interviste, dialoghi, 

‘e magari anche chiacchiere, con illustri contemporanei quali Roberto 
Longhi, Aldo Palazzeschi, Giovanni Comisso, Mario Soldati, Cesare Brandi, 
Federico Fellini, Luciano Anceschi, Luchino Visconti, Alberto Moravia. 

E notevolissimi coetanei, o quasi — da Calvino e Testori e Pasolini, a Parise 
@ Manganelli e Berlo e decine di altri. Con essi si parla, e sembra anche a 
te lettore di farlo, di tutto; dalle dissertazioni sui provini cinematografici di 
Otto e mezzo di Federico Fellini, alla chiacchiera da Bar Sport sull'ultima 
partita di calcio della Fiorentina, dalle considerazioni sul’amico Goffredo 
Parise al grande editore Giulio Einaudi, tutto diventa spunto di riflessione 
per l’autore. Data la sua grande padronanza della lingua, gioca con queste 
figure, a volte deridendole per i loro vizi, a volte esaltandone le qualità. 
Lettura rilassante, da leggere sorridendo. 


Adelphi 
€28,00 


Gilles 

Ho Chimeni 
no 

da giardiniere 











GILLES CLEMENT 
HO COSTRUITO UNA CASA DA GIARDINIERE 


“Le piante si mostrano, gli animali si nascondono; noi, gli umani, abbiamo 
bisogno di una casa”, Ed è proprio la casa, con Îl suo giardino, il luogo 
principe della narrazione dell'ultimo libro di Gilles Clément. 

L'autore, uno dei più grandi studiosi del paesaggio, ha pubblicato numerosi 
libri sul giardino e sull'uso delle piante “povere” per la sua costituzione, si 
cimenta in questo caso in una surreale narrazione ambientata tra le mura 
di una dimora ancora tutta da costruire. Non lontano dalla casa di famiglia, 
nella valle delle Farfalle dove da bambino sviluppa la sua curiosità da 
entomologo, Clément, dopo uno sfratto inizia a costruirsi da solo e con le 
‘sue stesse mani una capanna di pietra. La campagna francese, con tutte le 
sue bellezze naturali e i suoi profumi, gli dà l'ispirazione per immaginare un 
giardino in movimento, un osservatorio privilegiato sulla natura e sui suoi 
abitanti, dove si fanno largo problematiche legate al rispetto del paesaggio 
e dell'ambiente. Da qui i lettore viene proiettato in un mondo naturale fatto 
di essenze, profumi, colori associati alle straordinarie geometri che i fiori e 
le piante assumono nelle diverse stagioni dell’anno. “Le vagabonde”, come 
chiama lui tutte le piante selvatiche, che spinte dal vento propagano i loro 
semi e contaminano, rendendo imperfetti e per questo vivi i giardini più 
raffinati, diventano caratteri umani e ne riflettono vizi e virtù. 


Quodiibet 
€16,00 





STEPHANIE DE SAINT MARC 
NADAR. UN BOHEMIEN INTROVERSO 


Animato da una vitalità e da una sete di conoscenze inesau- 
ribili, come spesso capita per gli artisti bohémien di Inizio 
Ottocento, Nadar vive rapporti soclali controversi: il suo 
carattere gollardico «che in cinque minuti passava al tu e 
aveva ottomila amici», ma al contempo introverso, incapace 
di avere rapporti equilibrati con le persone a lui più care. 

Con i familiari più stretti ebbe rapporti confiituali violenti, 
mentre instaurò rapporti che furono “l'orgoglio della sua vita" 
con grandi lettarati quali Baudelaire, Hugo, Alexandre Dumas, 
Gautier (Capitan Fracassa), Jules Verne, ll compositore 
Berlloz e Rossini, Il famoso caricaturista Daumier, Il pi 
Millet, passando per i grandi maestri dell'impressionismo 
Manet e di tutti costoro sono presenti nel volume i potenti 
scatti. Osservando questi scatti, si entra nella mente non solo 
di chi ha scattato, ma anche del soggetti della foto, illustri 
uomini di cultura che tanto hanno dato all'umanità e sembra 
che questa grandezza traspaia dai loro volti. 














Johan e Levi 
€ 30,00 


FRANCESCO MAINO 
CARTONGESSO 


ll Romanzo è fresco vincitore del premio Calvino 2019 e sarà 
il libro italiano al centro delle presentazioni presso il Salone 
del libro di Torino. Romanzo? Forse no, ma è difficile definirio 
in altra maniera. Potrebbe essere uno zibaldone, un flusso di 
pensiero straordinario in quanto ben sintetizza la confusione 
generazionale e sociale diffusa oggi in Italia. In esso si legge 
della banalità del vivere come oggi tra ragazzi e uomini e 
donne di molti paesi e città del Nord, come zombie che si 
muovono su una superficie piatta, oramai composta di niente, 
di banalità, di cose inutili che galleggiano in un mare di igno- 
ranza, di assenza totale di cultura. “...lo spritz è la risposta, 

la nuova eucaristia, 1/3 vinello bianco, amabile, 1/3 aperol 
ovvero campari, 1/3 selz, fettina di limone, ghiaccio, due euro, 
bevetene tutti, questo è il nuovo sangue arancione versato 
per la rimozione dei peccati (...) 


Einaudi 
€19,50 


* Libreria Gaspari | Via Vittorio Veneto, 49 - 82100 Udine 


t. 0492 512567 - f. 0432 505907 | info@libreriagaspari.it | www.libreriagaspari.it 





Ivan Rizzato nasce a Udine nel 1985, 
dopo gli studi artistici 

intraprende la strada del pittore 
inglobando l'arte nel settore edile, sia 


come pittore, sia come decoratore di 
pareti uniche. 

Attualmente oltre alla sua professione 
è impegnato in mostre e manifestazioni 


Via Piave 9/3/ Codroipo (UD) 
M. 346 7550754 
www.ivanrizzato.com. 
info@ivanrizzato.com 
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IL NUOVO PORTALE DI ARREDAMENTO DI DESIGN ITALIANO 
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Nel segno di Carlo Scarpa 


Fino al 29 Settembre 2014 
Venezia, Fondazione Querini Stampalia 
Per informazioni: www.querinistampalia.org 
Aperto tutti i giorni dalle ore 10 alle ore 19 tranne martedì. Giorni di chiusura: 25 dicembre. Ingresso: € 15 


Nel segno di Carlo Scarpa racconta la relazione fra Il maestro veneziano e gli architetti e artisti contemporanei che hanno interpretato lo spazio Carlo 
Scarpa. L'esposizione raduna simbolicamente le testimonianze accanto al nucleo di schizzi e disegni, che documentano la fase di concepimento 

di quegli stessi ambienti da parte del grande architetto: la fecondità del segno di Scarpa e ll lavoro creativo nel segno di Scarpa, Scintilla di tante 
risonanze è sempre Venezia, frontiera di culture. Per testamento, nel 1868 la lungimiranza di Giovanni Querini volle la Fondazione, con il museo e 

la biblioteca, aperta alla circolazione del pensiero, con lo sguardo sulla contemporaneità. DI tutto questo le architetture di Scarpa per la Querini 
Stampalia sono Il manifesto vivo: decine di disegni e sezioni, nucleo di schizzi appartenenti all'Archivio della Fondazione, che documentano la fase 
di concepimento di quegli stessi ambienti da parte di Carlo Scarpa, che si riflettono anche all'interno di un confronto comparato con i linguaggi della 
fotografia, del cinema, della musica, della danza e della grafica. 





Associazione Progetto Musica 


Echos 2014 


La musica che non conosce confini 


Dal 1° luglio al 28 agosto 2014 
Friuli Venezia Giulia e Slovenia 
Info e calendario concerti: www.echosproject.eu - Facebook/echos2014 - #echos2014 
Concerti e iniziative correlate a ingresso gratuito 


14 concerti tra Îl Friuli Venezia Giulia e la Slovenia, accompagnati da visite guidate e da un'offerta enogastronomica di prodotti locali. 

8 gli ensemble di giovani musicisti italiani e sloveni, creati per l'occasione durante un campus di alta formazione a Sezana nel mese di giugno. 

Un programma concertistico di alto livello che si snoderà in luoghi rappresentativi che quest'anno saranno principalmente i castelli. 

Il Festival musicale transfrontaliero ECHOS è musica, come linguaggio universale che abbatte ogni tipo di barriera, ma anche cultura, promozione 
del territorio e attenzione ai giovani. Il Festival è una delle attività del progetto Echos-Echi transfrontalieri, finanziato nell’ambito del programma per 
la cooperazione transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013, che vede come partner l'Associazione Progetto Musica (Lead Partner), il Kulturni dom di 
Nuova Gorica e il Kosovelov dom di Sezana. 
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TE 'NELL’ARREDO. _.. 
Via Antonio Carpenò, 11 Maron di 








100% MADE IN ITALY 
con le migliori 
: industrie del mobile 





info@artenellarredo.c 
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Da pochi giorni si è concluso a Roma il G7 Energia, il vertice dei ministri dell'Energia provenienti dal 7 Paesi più industrializzati. 

L'obiettivo era l'elaborazione di una dichiarazione di politica energetica comune da discutere in occasione del prossimo Summit che si terrà 
a Bruxelles. Al centro del dibattito c'era il tema della sicurezza energetica e soprattutto le modalità per riuscire a garantire una disponibilità di 
risorse energetiche diversificata, affidabile ed economicamente sostenibile. 


| recenti avvenimenti tra Russia ed Ucraina hanno evidenziato la necessità di affrontare le sfide sulla sicurezza energetica. I ministri hanno 
precisato che l'energia non dovrebbe essere utilizzata come mezzo di coercizione politica né come una minaccia alla sicurezza. 
Le controversie sull'energia dovrebbero essere risolte attraverso il dialogo basato sulla reciprocità, trasparenza e cooperazione continua. 





| capi della delegazione di Canada, Francia, Germania, Italia, 
Regno Unito, Stati Uniti, hanno riconosciuto la sicurezza ener- 
getica come una “responsabilità collettiva”, una componente 
fondamentale della nostra sicurezza economica e nazionale, 
che richiede misure e decisioni immediate. 








| Ministri hanno definito quelli che considerano essere i sette 
principi fondamentali su cui costruire la strada verso la sicu- 
rezza energetica. 

- Lo sviluppo di mercati energetici, flessi 
competitivi, compresi i mercati del gas. 
- La diversificazione dei combustibili energetici, delle fonti e 
delle rotte, e la promozione delle fonti indigene di approvvi- 
gionamento energetico. 

- La riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, e acce- 
lerare la transizione verso un'economia a basse emissioni 

di carbonio, come contributo fondamentale per la sicurezza 
energetica duratura. 

- Migliorare l'efficienza energetica della domanda e dell’offer- 
ta, e la gestione della risposta alla domanda 

- Promuovere la diffusione di tecnologie energetiche pulite e 
sostenibili e continuo investimento in ricerca e innovazione. 

- Migliorare la resilienza dei sistemi energetici, promuovendo 
la modernizzazione delle infrastrutture e la fornitura e politiche 
della domanda che aiutano a resistere a shock sistemici. 

- Mettere in atto sistemi di risposta alle emergenze, comprese 
le riserve e sostituzione di carburante per i paesi importatori, 
in caso di gravi interruzioni di energia. 





trasparenti e 





Nonostante venga riconosciuto inconfutabilmente che i 
combustibili fossili siano ancora un elemento importante del 
nostro mix energetico, la riduzione delle emissioni è neces- 
saria per affrontare il cambiamento climatico e migliorare la 
nostra sicurezza energetica. Pertanto verrà incentivato l’uso 
di tecnologie a basse emissioni cioè l'utilizzo delle energie 
rinnovabili. 

Una fonte di energia è rinnovabile quando il suo sfruttamento 
avviene in un tempo confrontabile con quello necessario per 
la sua rigenerazione. A differenza dei combustibili fossili e nu- 
cleari, le fonti rinnovabili: sole, vento, mare, calore della Terra, 
possono essere considerate inesauribili. 


L'Italia è apparentemente nella media europea con il 16% di 
consumo interno lordo di energia da rinnovabili. Per il 65% si 
tratta di idroelettrico e geotermia, per il 30% di biomasse e 
rifiuti, per il 2,1% di eolico e circa perlo 0,15% di solare. 


| principali sistemi atti all'utilizzo delle fonti rinnovabili per la 
produzione di energia sono i seguenti: 

Pannelli solari termici: sono gli impianti più diffusi sui tetti de- 
gli edifici italiani e quelli con maggiori potenzialità di sviluppo. 
Permettono di trasformare l'energia irradiata dal sole in ener- 
gia termica, ossia calore, per la produzione di acqua calda 
sanitaria, per il riscaldamento e per il raffrescamento degli 
ambienti. La tecnologia solare termica è matura ed affidabile, 
con impianti che hanno una vita media di oltre 20 anni e tempi 
di ritorno dell’investimento molto brevi. 








Pannelli solari fotovoltaici: i pannelli, costituiti da celle fotovol- 
taiche in silicio, convertono direttamente l’irradiazione solare 
in energia elettrica. La durata media di un impianto è di circa 
25-30 anni. 





Impianti eolici: sono costituiti da aerogeneratori che trasfor 
mano l'energia cinetica del vento in energia meccanica e 
infine quest'ultima in energia elettrica. 


vistacasa 


L’eolico è la fonte rinnovabile in maggiore espansione a livello 
internazionale. 


Impianti idroelettrici: sono impianti che convertono il movi- 
mento di masse d’acqua dolce in energia elettrica. In Italia è 
una fonte largamente diffusa grazie alla sua ricchezza di fiumi 
e di valli che possono fungere da naturali serbatr 
Ci sono due categorie di impianti: 

impianti ad accumulo dotati di un serbatoio, naturale o arti- 
ficiale, che permette di regolare il flusso dell’acqua e quindi 
la produzione di elettricità e gli impianti ad acqua fluente, 
costruiti su corsi d'acqua, senza grandi accumuli, per i quali 
la produzione di energia elettrica dipende dalla corrente del 
corso d’acqua. 





Geotermia: è una forma di energia che utilizza le sorgenti di 
calore che provengono dal sottosuolo. La geotermia a “bassa 
entalpia” sfrutta il sottosuolo come serbatoio termico dal 
quale estrarre calore durante la stagione invernale ed al quale 
cederne durante la stagione estiva, pertanto qualsiasi edificio, 
in qualsiasi luogo della terra, può riscaldarsi e raffrescarsi, 
invece di usare la classica caldaia d'inverno ed il condiziona- 
tore d'estate. 

In presenza di una falda, il sistema rende ancora di più. Inoltre 
la risorsa idrica non viene in alcun modo alterata, perchè si 
tratta solo di uno scambio termico. 





Biomasse: si tratta di tutti quei materiali organici di origine 
forestale o agricola che possono essere utilizzati direttamente 
come combustibili o trasformati in combustibili liquidi o gas- 
sosi. Le biomasse ed i combustibili da esse derivate emet- 
tono nell'atmosfera, durante la combustione, una quantità di 
anidride carbonica più o meno corrispondente a quella che 
viene assorbita in precedenza dai vegetali durante il processo 
di crescita. L'impiego delle biomasse ai fini energetici non 
provoca quindi il rilascio di nuova anidride carbonica. 


Mare e moto ondoso: le onde del mare sono un accumulo di 
energia presa dal vento. Più sono lunghe le distanze e più vi è 
la possibilità di accumulo. Vista la vastità del mare e l'energia 
contenuta in un'unica onda, abbiamo un immenso serbatoio 
di energia rinnovabile che può essere usato. Il totale medio 
annuo di energia contenuta nel moto ondoso (che viaggia per 
centinaia di km anche senza vento e con poca dispersione) al 
largo delle coste degli Stati Uniti, calcolato con acqua di una 
profondità di 60 m (l'energia inizia a dissiparsi intorno ai 200 
metri e a 20 metri diventa un terzo) è stato stimato intorno ai 
2.100 terawattora (TWh/yr). La produzione di energia da moto 
ondoso è già una realtà che suscita notevole interesse. In pa- 
esi come il Portogallo, il Regno Unito, la Danimarca, Canada, 
Stati Uniti, Australia, Nuova Zelanda, ed altri ancora vi sono 
decine di aziende ed istituti di ricerca che se ne occupano in 
modo esclusivo. 





Le rinnovabili se gestite in modo corretto, insieme alla diffu- 
sione delle tecniche di un uso efficiente dell'energia, sembra 
la via più giusta da percorrere verso uno sviluppo sostenibile 
per l'umanità 

Infatti, oltre ai vantaggi ambientali, l'uso di queste fonti mostra 
vantaggi anche in termini di creazione di posti di lavoro in 
molti settori. 
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NORDIC 
BALAUSTRE IN PVC Nordiò} 





Le balaustre in PVC non si scolorano e non si sverniciano, non temono né il caldo più torrido né il gelo, e inoltre non saranno 
neppure in minima parte fonte di inquinamento dopo la loro lunga vita, la cui durata è stimata dai 40 ai 50 anni, visto che i 
materiali sono riciclabili al 100%. Una lunga vita che per il suo corso non necessiterà di alcuna manutenzione, dunque stop ai 
lavori lunghi e scomodi come il grattare e il ridipingere! La progettazione delle balaustre NORDIC, curate nell’estetica e nel design, 
non si limita ai modelli standard, ma prevede una personalizzazione a seconda del luogo e delle esigenze. La proposta inoltre 
prevede una verifica sul posto, sia per verificare la soluzione migliore, che per suggerire il modello più indicato non solo alla 
casa, ma anche al contesto globale del luogo in cui si trova. La progettazione e la produzione delle balaustre avviene a Pederobba 
(TV) da personale interno specializzato. NORDIC si muove su tutto il bacino del nord-est Italia. 


NORDIC è un salto evolutivo nel nostro modo di “sentire” una superficie, di immaginare e vivere un terrazzo. Innovativi e para- 
gonabili solo a se stessi, i nuovi profili in PVC riciclato e riciclabili, uniscono la forza alla flessibilità, la resistenza alla versatilità, la 
bellezza all'ecologia; per andare dritto all'essenza dell’arredare ed esaltare la creatività dei designer. Con NORDIC tecnologia e 
natura vanno oltre se stesse. 
Non c'era. L'abbiamo fatto. Adesso c'è. 

Via Feltrina, 27 
quadrifoglio Onigo di Pederobba (TV) 


CI iis e rinravano 1 case T. 0423 681463 
www.nordicbalaustre.com F. 0423 688630 





DomusGaia 


ELL-COME” 
HOME. 








DomusGaia CANTIERI APERTI: contattaci per fissare la tua visita in cantiere! 


DomusGaia srl/ Bioedilizia Benvenuti a casal — DomusGaia costruisce con pareti in pannello di legno massiccio 
sede amministrativa P.zza Mazzini n.1 X-lam e isolanti naturali. Questa è la grande differenza: flessibilità di progetto, 
33019 Tricesimo (Ud) risparmio energetico, salubrità dell'ambiente domestico e rispetto per la natura, 

sede operativa Via P. Zanini il tutto certificato CasaClima e PassivHaus. 

33010 Montegnacco di Cassacco (Ud) 

info@domusgaia.it — www.domusgaia.it Seguici su Facebook — www.domusgaia.it 

tel. +39 0432 855055 





BOIS DE ROSE 
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/ 


Foto Matthias Parillaud www.photomatthias.com 
Servizio Realizzato da Chiara Fantig www.boisderosemantica.com 















TATO RomA oiSCE Chia ama. 
Lavora in profondità, pianta semi nell'anima, 
all'altezza giusta, al momento propizio. 
Echi la coltiva in sé pot se la ritrova; capisce; 
conosce, pratica le perfette, insondabili alchimie 
di terra, acqua, luce e calore che la natura richiede. 
Già dalle sue mani, da comejsi vesta, come si 
muove, come cammina e dalle quaranta tonalità 
di verde che orchestra nel slo giardino londinese 
st'eapisoe che Daolan Plictley è figlio di Madre 
natura, che non a caso |b ha cresciuto nelle 
verdissime campagne di Irlanda, tra alberi di alto 
fusto protasuverso l'irequiata Gielo dell'isola. 
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imbra che siano stati seminati in abbondanza 
stelle nel cielo per invitare gli umani con 
la loro varietà allo-studio della natura. 


J.J. Rousseau 








Da tempo residente nell’amata e vitale Londra, Declan Buckley, oggi forse il più richiesto garden designer di spazi pubblici e privati della 
capitale, non appena è libero riprende a viaggiare in Africa, Asia e America da dove riporta vasi, foglie, semi con cui ricrea le magie, 
selvatiche e domestiche, del mondo vegetale. 


Caloroso con gli amici ma riservato e distaccato dai clamori inutili, Declan ha aperto la sua casa e il suo studio allo sguardo fotografico 
di Matthias Parillaud, in cui ha riconosciuto per affinità elettiva l’identica sensibilità per la bellezza di piante, fiori e oggetti dell'armonia 
quotidiana. Anzi ha fatto di più: gli ha lasciato le chiavi di casa e lo ha invitato a rinfrescarsi in quello che è il suo angolo più amato del 
giardino: la semi-segreta doccia nel verde con cui nei giorni temperati da inizio alla giornata estiva ed entra in comunione col mondo. 
Poi lo ha accompagnato tra i negozi vintage del quartiere di Islington in cui vive, dal suo fioraio preferito e infine nel suo nuovo atelier, 
situato nei mitici Britannia Row Studios, dove i Pink Floyd e altri artisti (Bjérk, Kate Bush, The Cult, Joy Division, Kylie Minogue etc) 
per oltre 30 anni hanno inciso i loro album. 


Le immagini accostate da Matthias Parillaud come per incanto, fra interni ed esterni, intimo e pubblico, strumenti dell'utile e composizioni 
dello straordinario, rivelano dettagli di grande intensità ed al tempo stesso lasciano libero ognuno di fantasticare attorno alla vita 

di questo uomo verde, grande e semplice. 

Di lui si dice, e qui si capisce, che abbia due sole cinture ma quaranta paia di scarpe, per percorrere le strade degli uomini e inoltrarsi 
negli infiniti dedali della natura. 
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La voce del legno. 
La porta che vive oltre il tempo. 





FAPLA s.r.l. 
via San Daniele, 12 _ Farla di Majano (UD) 
tel. 0432.959055 _ fax 0432.948555 


info@fapla-porte.com 
www.fapla-porte.com 


SHOWROOM INTERNO APERTO AL PUBBLICO 
seguici anche su Facebook 


Modelli; Intarsio orizzontale in frassino laccato poro ap 














SENTITEVI ACASA 


IA AVINA\5]5]27A\C:OTAE I DYARIZA 
MAGIA DELLA LAGUNA 
TIR IEINTA\N ©) 


a immagine reale del tramonto 





A LIGNANO SABBIADORO IL NUOVO COMPLESSO RESIDENZIALE 


L'elemento distintivo che rende Soleis unico è la costante ricerca del benessere della persona, conlugando la qualità 
progettuale e costruttiva con la tecnologia degli impianti. 

Un magnifico resort in armonia con il suggestivo ambiente che lo circonda, un valore aggiunto tangibile, capace di regalare 
‘emozioni uniche grazie alla posizione privilegiata da cui ammirare ogni giorno paesaggi e tramonti incantevoli. 

La location fronte laguna è stata scelta perché è una zona immersa nella natura, al cui centro contempla la riqualificazione di 
un’area verde di 7000 mq adibita a parco. 

Soleis si trova a 5 minuti a piedi dal centro di Lignano Sabbiadoro e dalla spiaggia, ma lontano dal caos e dal traffico. 








Illiving con vista sulla laguna 











BENESSERE CONCRETO 


Con Soleis, tutto è di classe A. 

Gli impianti elettrici integrati con pannelli fotovoltaici e il sistema di riscaldamento/raffrescamento con pompe di calore e 
pannelli solari termici, unitamente ad un ottimo isolamento termoacustico permettono di ridurre al minimo i consumi. 
Inoltre, la formula definita “semi-autonoma” risponde ai bisogni di chi decide di abitare tutto l’anno, come di chi vive nei soli 
mesi estivi; l'ammontare del consumo viene calcolato sull'utilizzo reale di ogni singola abitazione. 

L'innovativo sistema di riscaldamento e raffrescamento, mediante pannelli radianti a soffitto, assicura un ottimo comfort 
abitativo garantendo la massima fruibilità e flessibilità degli ambienti interni eliminando i vincoli dei tradizionali impianti; 

le pompe di calore sono collocate in appositi vani tecnici, evitando sprechi di spazio all’interno delle unità abitative. 

Soleis offre ampie metrature in tutte le abitazioni e mira a soddisfare le esigenze più diversificate della clientela, 
consentendo la massima personalizzazione, dalle distribuzioni interne alla scelta delle finiture. 


| Le terrazze abitabili con vista panoramica |__| 





La camera padronale con bagno 


‘quadro di Maurizio Valdemarin 








ESTETICA E FINITURE 


Ogni elemento è studiato nel dettaglio, definito 

e ben curato, secondo le regole del design. 

Il progetto, in questo modo, risponde ad 

elevati canoni estetici che si prestano ad essere 
arricchiti o modificati secondo il gusto e l'estro 
creativo degli acquirenti. 

L'abitazione, grazie al supporto tecnico messo 

a disposizione dall'azienda, sarà cucita su misu- 
ra in funzione dei desideri e dello stile del cliente. 


FRAPPA 


BUILDING PARTNERS 


Impresa esecutrice: Frappa Edilizia srl 

Camino al Tagliamento (Ud) 

Progetto: Archea Progetti Latisana (Ud) 
Arredamenti: Cumini Casa Gemona del Friuli (Ud) 
Art Stylist: Claudia Sani 

Foto: Matthias Parillaud 


UN RINGRAZIAMENTO PARTICOLARE A 
CUMINI CASA PER LA PARTICOLARE 
DISPONIBILITÀ DIMOSTRATA 








TANTI LUOGHI, UNA SOLA GRANDE PASSIONE: LA MUSICA 





Musica e architettura, l’arte del tempo e quella dello spazio, arti distinte ma affini, che condividono concetti 
come ritmo, armonia, grandezza, proporzione, intensità, struttura, composizione, oltre alle interconnessioni 
- spesso strettissime - nello sviluppo dei rispettivi percorsi storici. 

E pol i luoghi come orizzonti di senso tutt'altro che univoci, carichi di significati e rimandi complessi, 

in grado di influenzare profondamente l'evoluzione della stessa pratica architettonica nel corso dei secoli. 
L'architettura è sempre legata a come i luoghi sono e a come essi “lavorano”: residenze, teatri, musel, 
biblioteche, chiese, castelli, piazze, ma anche paesaggi sono tutti, seppure in maniera diversa, segni. 

E ancora il suono, In grado di interagire con l’ambiente, con le sue linee | suoi colori, la sua tattilità, 
enfatizzando e incanalando l'emnotività di un luogo. 

Esiste un festival in Friuli Venezia Giulia che narra proprio di questo, da sedici anni. Un festival volto alla 
promozione e alla divulgazione della Musica di qualità attraverso i “Suoni” che possono nascere dai 
“Luoghi”, luoghi che fanno parte del nostro territorio e che diventano ancora più “speciali” grazie alla 
Musica che qui vi si rappresenta. Si chiama Festival Musicale Internazioanle “Nei Suoni dei Luoghi” ed è 
organizzato dall’Associazione Progetto Musica, grazie al contributo della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia. 

Improntato sulla continuità rispetto alle precedenti edizioni, anche quest'anno, nonostante le difficoltà in 
cui versa l'intero settore culturale, si annuncia come ricco e interessante su vari fronti. Per prima cosa per 
il numero dei concerti: 28 In 28 diversi Comuni del Friuli Venezia Giulia, 1 a Nova Gorica e 3 in Veneto, che 
‘animeranno tutta l'estate dal 10 luglio fino a settembre (con qualche concerto anche a dicembre). 
Secondariamente per la capacità di aver saputo mantenere il suo carattere internazionale e interregionale - 
rinnovando le collaborazioni con il Kulturni Dom di Nova Gorica, con il Conservatorio di musica “A. Steffani” 
di Castelfranco Veneto, con la Fondazione Musicale Santa Cecilia di Portogruaro e con i Conservatori di 
musica “J. Tomadini” di Udine e “G. Tartini” di Trieste - e alla sua capacità di portare in Italia le eccellenze 
delle Accademie dei Paesi Balcarici. 

Ultimo, ma non meno importante, per l’accurata contestualizzazione del concerti in luoghi suggestivi del 
nostro territorio che ne permette la sua scoperta, alla ricerca di stili, forme, colori, architetture, memorie, 
storie, tradizioni e culture enogastronomiche. 

Luoghi “contenuti” per la musica da camera come lo erano i celebri “salotti musicali” dell'Ottocento che 
ospitavano compositori ed esecutori come Beethoven, Schumann, Chopin, Liszt, Brahms e tanti altri. 
Alcuni “salotti” del festival sono dei veri e propri gioielli: dal Museo Archeologico di Aquileia (lunedì 21.07 
quando si esibiranno alcuni musicisti dell'Accademia di Cetinje) a Villa Bresciani Attems Auersperg (dome- 
nica 24.08 con Il Duo Scaramouche proveniente dall'Accademia di Lubiana) o ancora Villa Caiselli a Pavia 
di Udine (giovedì 7.08 con Il duo di canto lirico proveniente dall'Accademia di Zagabria). 

Oppure siti più ampi, come piazze o giardini, dove si esibiranno gli ensemble che allieteranno Il pubblico 
con - tra gli altri - l'intensità, la passione e le innumerevoli espressioni energetiche del tango (lunedì 14.07 
Stefan Milenkovich & Marko Hatlak Tango Compas ai Giardini del Castello di Udine), le sonorità tradizionali 
balcaniche (lunedì 4.08 ad Aprilia Marittima con Il concerto dell'Orchestra Tzigana di Budapest), l'improvvi- 
sazione precisa e geniale del jazz (venerdì 20.08 ad Aiello del Friuli con il Novajazz Quintet). 

Luoghi dove contemplare l'appagamento dei cinque sensi. L'Udito, con le sonorità previste dal programma. 
La Vista, con l'armonia dei movimenti dei musicisti e l'architettura, la bellezza e le suggestioni dei luoghi 

nel quali sono in programma le esecuzioni. Il Gusto, con la possibilità per gli ospiti di andare alla scoper- 

ta di prodotti tipici locali grazie all'offerta enogastromica prevista in alcuni concerti. L'Olfatto, con le note 
speziate e Intense dell'Incenso delle chiese, l'odore del tempo passato che trasuda dalle pietre dei castelli, 
il profumo dei giardini delle ville, le note fresche e frizzanti che ravvivano le notti estive. 

Dunque non solo la partecipazione ad un concerto, ma un'esperienza a tutto tondo dove diventa chiaro lo 
stretto rapporto tra suono e ambiente. Un rapporto senza prevaricazione, dove la musica si integra e può 
raggiungere tutti. L'ingresso libero e gratuito ai concerti e a tutte le iniziative collaterali permette una 
fruizione ancora più vasta ed eterogenea. Un festival che ci auguriamo possa contribuire alla promozione 

e allo sviluppo del nostro splendido territorio e delle sue aree contermini. 

L'inaugurazione del Festival è prevista per giovedì 10 luglio alle ore 21 alla Casa della Comunità di 
Conoglano (Cassacco, UD) con la bossanova di Andrea Massaria (chitarra) Irene Brigitte (voce lirica) ed 
Ermes Ghirardini (batteria), Luca De Micheli (basso). 

Si prosegue il giorno dopo, venerdì 11 luglio, in Piazza XXIV Maggio a Cormons con la musica balcanica dei 
Tax[mi. band composta da Romano Todesco (fisarmonica), Lorenzo Marcolina (clarinetto e sax soprano), 
Simone D'Eusanio (violino), Giovanni Maier (contrabbasso) ed Ermes Ghirardini (percussioni). 

Tutti i concerti hanno inizio alle ore 21. 

Per il calendario completo è possibile consultare il sito www.neisuonideiluoghi.it 































































Associazione Progetto Musica 
T.+90 0482 285052 info@associazioneprogettomusica.org  Facebook/Nei suoni dei luoghi #nsdl2014 





Palladio, Mod. SVEZIA | Stufa a Pellet 13 kW 


Stufe Palladio prodotte da: 

Edilvalli Arredi | Via Nazionale, 31 L] di 
33040 Pradamano (SS. UD-GO, fronte Cinecity) ? edi Va LÌ 
t. 0432-671681 f. 0432-640480 | info@edilvalli.com ARREDÎ 
www.stufepalladio.com ” DI DORGNACH R.&D. 





stufe a legna | stufe a pellet | caminetti | cucine in muratura 


AUPARQUETS 


TRADIZIONALI E PREFINITI IN LEGNO MASSELLI 





T. 0432 477458 


FFIUL [_] pauimenti Udine. °° Info@ifuipavimenti 


da sempre solo pavimenti in LEGNO 





I Gli ANNI ‘30 del MAESTRO 











A CURA DELLA DOTT.SSA FRANCESCA ROMANA ROSSI 
CRITICA D'ARTE 


DARMO 
BRUSINI 


Seggi di esistenza, trascrizione di persone ed eventi e autoritratti 
fanno parte del suo linguaggio figurativo che lo portano a rappre- 
sentare la genuinità di un soggetto, non la realizzazione dell'idea 
che abbiamo di esso. 


In Darmo Brusini l'impronta scultorea delle solide forme e nelle 
sagome audaci cristallizza classiche reminiscenze espresse dalla 
purezza del segno che aderisce compatto alla matrice pittorica, 
sviluppando allo stesso tempo 

tensioni ritmiche dagli equilibri talvolta precari. 

Egli rappresenta la sua adesione quasi fisica 

all'ambiente dove vive, realizzata ed amplificata dalla luce di 
contorno che costruisce ì gruppi di figure 

secondo modalità ad incastro in cui l'artista equilibra 

momenti stilistici ed emozionali sostenuto da una 

particolare qualità del disegno. 


L'atmosfera generale dimostra un'immensa capacità visiva di 
contenere In un'unica composizione elementi diversi, il cul effetto 
totale viene accresciuto da scenari geometrici scolpiti dalla luce 
in cui le figure si muovono e prendono vita in un'atmosfera di 
potenzialità emotiva impregnata di accenti metafisici. 


La descrizione del corpi e del volti ritratti diventa 

totemica ed occupa Il centro della composizione In 

maniera ampia Irradiando un efficace effetto di realtà ed esaltan- 
do lo svolgimento dell'azione. 

Egli, in alcuni casi, colloca le figure in paesaggi 

primordiali la cui concentrazione coloristica racconta in maniera 
drammatica eventi di vita vissuta dove 

“il pittore è presente nella scena" per il rapporto 

emotivo con la sua terra d'origine dando a 

“quest’ultima una connotazione romantica. 


L'artista non si stacca mal interamente dalla figura, 

a volte arricchendola di rustica fragranza, 

altre volte istillando vita entro le scenografie che 

egli presenta con particolare maestria. 

Sono affioramenti della memoria intrisi di magia 

creativa che il Maestro "è chiamato” a ricomporre affinche 
l’armonia di un mondo debba fare sì che nulla si perda. 


vistacasa 
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Microcosri familiari ricchi di un profondo legame con le antiche 
verità paesane ed ambientali che ritrova come valore simbolico 
d'identità. 

Una vocazione la sua, assieme alla memoria e alla descrizione, 
che trascrive in arte con un incanto poetico e un misto di veri 
e di grazia, passando così,attraverso un'intensa mediazione 
sensitiva in un accoglimento del reale che gli riempie il cuore 
attraverso gli occhi. 

Le sue nature morte possiedono di già una vita solitaria e muta e 
altamente contraria all'apertura di un suono ed alla stesura di uno 
spazio e rappresentano una sorta di identità che scavalca anche 
il tempo. 

Il suo divagare nel futurismo era assunto con l'aria di un 

goliarda che in fondo a propositi personali e tendenze appartate, 
era quella di un Futurista di provincia. 





E non per intendere un senso riduttivo Il riferimento ad una 
condizione di marginalità, di relativa lontananza dai grandi centri 
propulsivi, ma per aiutarci a capire su quale dimensione agisca 
l'espressionismo dell'artista e come egli abbia svolto i suoi 
moduli verso ulteriori precisazioni formali. 

A contatto con le più sverlate esperienze che si sono susseguite 
nella tormentata storla delle arti figurative del nostro secolo, 
Darmo Brusini le ha considerate con una partecipazione viva, 

ma subito le ha trasformate e riproposte in una dimensione che 

è sempre stata sua. 

Non si può negare infatti che la sua partenza sla stata 

comune a quella di tanti altri artisti: da Cezanne al Cubismo, ad 
una ricchezza cromatica, di impasto e di qualità, che superava il 
plasticismo pittorico in una più vibrante visione artistica. 

Ma, ogni contatto ed ogni momento di gusto, rivelano una qualità 
di luce che è costante, una possibilità di agire sul soggetto che è 
restata integra pur nelle variazioni e negli arricchimenti dei mezzi 
stilistici. 


Quello che più interessa è che la pittura di Darmo non ha mal 
deviato ponendosi all'avanguardia tra | pittori di gusto più 
rivoluzionario. Nessuna sorpresa quindi se il Maestro è giunto, 
soprattutto in età matura, e con la cautela che lo distingue e 
l'originalità che lo rende diverso, ad attrarre sempre più l'oggetto 
in una maggiore organicità del motivo e del ritmo luminoso. 

Una luce realizzata attraverso la varietà fisica della materia stes- 
sa che serve a dare una dimensione stilistica a quella composi- 
zione prismatica che, alle origini, è puramente fisica. 

Il modo particolare del pittore di mostrarsi attento al carattere 
delle cose lo portava a dare alle immagini umane un valore come 
di personaggi di provincia, fissandole in un'estasi domenicale 
e, nello stesso tempo, impostandole in un'aura poetica fatta di 
struggente poesia intima e cogliendo nel paesaggio gli aspetti 
particolari. 

Un tema che non ha mai cessato di serbare per questo pittore 
contraddistinto da “una fecondità inesauribile” e' stato quello 
dell'incontro con la realtà. Prima di essere un pittore infatti è un 
Uomo immerso nella concretezza del mondo per cui le cose 
hanno un senso e l'incontro con la realtà avviene per il tramite 
del colore. 


La pittura di Darmo Brusini è di quelle che non finiscono mai di 
meravigliare per quello che è il miracolo specifico in cul si vede Il 
colore costruire la realtà e farsi materia. La sua pittura giovanile, 
in particolare modo, è caratterizzata dalla luce zenitale, senza 
penombre, immersa in una solitudine senza tempo, che, come 
una avventura personale, lo emoziona ancora e la sentirà tale fino 
all'ultima goccia di vita. 

Usa colori chiari su colori chiari, quasi argentei su una gamma 
preziosa, meditata, attenta ai riflessi luminosi delle cose. 

Una realtà che tanto più ha peso e misura nelle larghe campagne 
e nel racconto pittorico, quanto più ha in se Il potere dell'astra- 
zione e dell’alone metafisico In un mondo di cui è testimone. 


dott. Francesca Romana Rossi 
CRITICA D'ARTE 
(Commissario della Biennale Internazionale di Firenze) 
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IM HERZEN VON UDINE, IN EINEM HISTORISCH WIE ARCHITEKTONISCH WERTVOLLEN GEBAUDE (PROJEKT D'ARONCO, 1930) 
BEFINDET SICH EIN GESCHAFT, DAS TEIL EINER NOCH WICHTIGEREN GESCHICHTE WIRD - IHRER GESCHICHTE. 


'EINRICHTUNG - HOME DECOR - BELEUCHTUNG - INTERIOR DESIGN - PROJEKTE 


NEL CENTRO DEL CENTRO DI UDINE, IN UN PALAZZO CHE FA PARTE DELLA STORIA DELLA CITTA' E DELLA SUA ARCHITETTURA 
(PROGETTO D'ARONCO,1930) UN NEGOZIO CHE SA ENTRARE IN UNA STORIA ANCORA PIU' IMPORTANTE, LA VOSTRA. 


FURNITURE - HOME DECOR - LIGHTING - INTERIOR DESIGN - PROJECT 


VATTOLO 





Via Cavour 1 - Udine - Tel/Fax +39 0432 502688 - www.vattolo.it - info@vattolo.it 
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3 FRAGEN AN / TRE DOMANDE A 
WITTEK DESIGN 


ARCH. MICHAEL ATZENHOFER TRIFFT EVI UND WALTER WITTEK VON WEBEREI WITTEK DESIGN, GOLLING, JUNI 2014 
ARCH. MICHAEL ATZENHOFER INCONTRA EVI E WALTER WITTEK DI WEBEREI WITTEK DESIGN, GOLLING, GIUGNO 2014 


Vas sind Ihre ,Fundamentals®? 
Die ,Fundamentals“ in unserer Arbeit in der Textilbranche sind Mut zur ldentitàt und das Einbeziehen unserer M urzeln. 


Che cosa sono 1 Vostri ,Fundamentals 
| sfundamentals“ nel nostro lavoro nel campo del design e la produzione di tessuti è il coraggio di esprimere la nostra identità 
8 l'inclusione delle nostre radici. 


Mann sind fùr Sie Architertur und Design in einem Projekt gelungen? 
Arohitertur und Design sind dann ein Erfolg, wenn sich das Projekt harmonisch einflgt und nicht mit Umgebung und Natur Fonkurriert. 
Dies gilt flr uns auch im Innenbereich, ndem wir mit unseren Stoffen und Designs zu einem gelungenen Ganzen bettragen. 


Quando secondo Ler si può parlare di un progetto realizzato con successo riguardante l'architettura e il design? 
Architettura e design sono un successo se il progetto si inserisce armoniosamente e non fa concorrenza con l'ambiente e la natura. 
Questo vale per not anche per gli interni, dando un contributo con 1 nostri tessuti 8 disegni. 


Mas sind die Trends in der Textilindustrie? 
Mr Fonnten feststellen, daf nicht nur unsere internationalen Kunden, die Polsterm&bel produzieren, sondern auch in der gesamten Bran- 
che die Qualitàt des Produbtes immer wichtiger wird. Ebenso wird ein grosses Augenmarl auf den verantwortungsvollen Umgang mit den 
Ressourcen sowie der Verarbertung von nattrlichen Fasern gelegt. 


Come sono le tendenze nel settore tessile? 
Abbiamo notato che non solo | nostri clienti internazionali, che producono I’mbottito, ma nel settore tessile in generale si chiede sempre 
di più la qualità del prodotto. Altrettanto importanti sono l'uso responsabile delle risorse e la lavorazione di fibre naturali. 


WWW.WITTEK-DESIGN.COM 








Neues Fenstermodell fur den hohen 
asthetischen Anspruch vereint mit der 
zukunftsweisenden Technologie eines 
modernen Fensters: 

Nuovo modello di finestra dall'alto valore di 
design estetico unito alla tecnologia di un 
infisso che guarda al futuro: 


= Von aussen nur Glas sichtbar, von innen 
nur die Behaglichkeît des Fensterflùgels in 
Holz; 

- All'estrerno anta a tutto vetro, all'interno il 
calore del legno con solo anta a vista; 


- Versteckte Beschlige mit Belastbarkeit 
bis zu 150 kg, um auch grofte Offnungen 
realisieren zu kònnen, 

- Cerniere a scomparsa con portata fino a 250 
Kg per poter soddisfare l'esigenza di grandi 


aperture, 


Auch,mit Beschlag “Minimal” 
ohne Rosette erhaltlich. 
Disponibile anche con martellina 
"minimal" senza rosetta. 








NEU 
JETZT AUCH MIT E TREME 


NEUEM 
HOLZRAHMEN 0/7 
90° GESCHNITTEN 





Verdeckter Flùgel 


EXTREME 0.7: Asthetische und thermische Werte auf héchstem Niveau. 
EXTREME 0.7: performance estetica e termica ai massimi livelli. 
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ARREDAMENTI T.+39 0432 674633 i wel E Sha it | www.sincerotto.i 
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DIE SUCHE NACH KULTURELLER SYNTHESE NATU R 
ZWISCHEN OSTERREICH UND ITALIEN 


LA RICERCA DI UNA SINTESI NA | URA 
CULTURALE TRA AUSTRIA E ITALIA 





TEXT-INTERVIEW: ARCH. ARIANNA SUBIAZ 
PROJEKT: ARCH. ALESSANDRO RONCO UND 
ARCH. FABRIZIO SERRA 

FOTO: TURRINFOTOGRAFIA 


TESTO-INTERVISTA: ARCH. ARIANNA SUBIAZ 
PROGETTO: ARCH. ALESSANDRO RONCO E 
ARCH. FABRIZIO SERRA 

FOTO: TURRINFOTOGRAFIA 





La voce del legno. 
La porta che vive oltre il tempo. 








3 FAPLA 
via San Daniele, 12 Farla di Majano (UD) © 
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Via Cividale, 780 - 33100 UDINE - tel. 0432 582639 -_ 
www.falegnameriarizzi.it - info@falegnameriarizzi.it 





cHedil 


89010 Tavagnacco (UD) 


Loc, Feletto Umberto 
T, 0432 570047 





Via Cotonificio, 47 
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D: Jeder hat seine Vorstellung von einem Haus, welche ist Ihre? Beginnt es zuerst mit der Idee des Hauses und dann mit dem Ort, 
wo es eingeftgt werden soll oder umgekehrt? 


R: Ich wollte ein Ferienhaus in elnem milderen Klima als dem in K&rnten, von meinen Aufenthalten als Gast war ich fasziniert vom imposan- 
ten Ausblick und wilden Charakter von Coia di Tarcento. 

Ich war auf der Suche nach einem baufalligen Haus mitten in der Natur, das zu renovieren ist, aber bereits eine gelebte Seele hat, wie ein 
verlassener Baum, wiedergefunden mitten im Gestriipp, der neu entdeckt werden muss. Mit hòchster Sorgfalt, Respekt und Diskretion 
habe ich zusammen mit meinen Kindern beschlossen, an diesem Ort im Wald leben zu wollen. 

Wir waren es gewohnt, in einer essentiellen, abgeschiedenen Art in intimem Kontakt mit der Natur zu leben. In und mit der Natur zu leben, 
sie als Rohstoff zu verwenden. Das Haus sollte einen kleinen Teil des ganzen Grundstiickes in Anspruch nehmen: die erste Skizze war ein 
Raum mit 20 Quadratmeter mit einem offenen Balkon zur Landschaft. 


D: Ognuno ha un suo desiderio di casa, quale il suo? Nasce prima l'idea di casa e poi il luogo dove inserirla 0 viceversa? 


R: Volevo una casa per le vacanze in un clima più dolce della Carinzia, lontano da frequentazioni turistiche, ero rimasto affascinato dalla vista 
panoramica impressionante e del carattere selvaggio di Coia di Tarcento. 

Ero alla ricerca di un rudere colonizzato dalla natura, qualcosa che fosse sì da ricostruire, ma che contenesse già un significato, un vissuto. 
Come un albero abbandonato, riscoperto in mezzo ai rovi, bisognoso di essere valorizzato. Con premurosa cura, con rispetto e discrezione, 
ho deciso assieme al miei figli di volere abitare quest'angolo di bosco. 

Eravamo abituati a vivere in modo essenziale, isolato, in contatto intimo con la natura. Vivere nella natura e con la natura, usandola come 
materia prima. La casa doveva occupare una minima parte dell'intero lotto: il primo schizzo era quello di uno spazio di 20metri quadrati con 
un balcone aperto sul paesaggio. 
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Accademia is a brand of: 


Potocco Spa 
Via Indipendenza 4, T.+39 0432 7451 11 info@accademiaitaly.com 


33044 Manzano, Udine, Italy F. +39 0432 93 70 27 www.accademiaitaly.com 


vistacasa 


D: Die zweite Bedingung, die es zu erfùllen galt, war das Haus autonom zu bauen, mit der geringsten Hilfe von aussen, das Holz aus dem 
eigenen Wald der Familie in Osterreich zu verwenden, mit den eigenen Kindern, mit den eigenen Héinden etwas zu schaffen. Um zu sparen 
gibt es viele, die selbst bauen méchten, nur die wenigsten wissen auch wie es geht. 


R: Schon seit Jeher habe ich mich mit Materialien umgeben, und habe liber die Jahre einen gewissen Umgang erlernt, den ich an mei- 

ne Kinder weltergegeben habe. Sie haben mit mir die Wahl dieses Ortes getroffen, an dem innerhalb kùrzester Zeit unser stabiles Haus 
entstanden Ist. Aus Fichtenholz besteht sowohl der Innenausbau als auch die Aussenverkleldung, nur die Tùren und Fenster sind aus 
Lérche. Es war wichtig, das richtige Haus fur diesen Ort zu realisieren. Ich wollte nicht eine Ssterreichische Almhùtte, ich suchte eine 
‘ausgeglichene Synthese aus friulanischer Tradition und meiner Ssterrelchischen Identitàit. Ein stabiles Fundament aus Stein und ein leichtes 
Element aus Holz waren der gemeinsame Nenner. Ich stellte mir ein Haus vor, daB schén altert mit geringer Wartung, unbearbeitet und 
ohne kùnstliche Behandlung, sondern rein natùrlich. 

Jedes Material kann man im Umkreis von elnigen Kilometern finden, eine Baufirma hat nur das Fundament sowie zwei Wande in Naturstein 
realisiert, die Metallbauarbeiten des Kamins, der sowohl als ,Fogolar*, Barbecue und zum Heizen des gesamten Hauses geniitzt wird, 
wurden von einem lokalen Handwerker durchgefùhrt. 





D: Die Idee war also bereits aufgezeichnet, der elgene Bau die Basis. Ein wahrer archaischer Ansatz. Ein triviales Less is more". Was war 
die Rolle des Architekten? Welches Verhéiltnis etabliert sich mit einem solchen Bauherrn? 


R: Eine einzigartige Erfahrung, die professionell begonnen hatte und heute zu einer schénen Freundschaft geworden ist. Die Kombination 
‘aus dem Wesentlichen und dem Schlichten des “Selbst Bauens” verbunden mit den Regeln der guten Konstruktion bedeutete eine inte- 
ressante Herausforderung. Meine Aufgabe war es, das einfache Haus bauf&hig zu machen, aber trotzdem alle Vorschriften einzuhalten und 
einen Komfort zu gewéhrleisten. Dieses Haus ist ein gelungenes Beispiel fir Passivarchitektur, der Aufbau der Aussenmauern wurde so 
‘ausgearbeitet, das diese eine entsprechende Isolierung aufweisen und die grosse Verglasung Richtung Slden représentiert im Winter eine 
zuséitzliche Wermequelle, im Sommer hingegen werden die direkten Sonnenstrahlen von dem Dachvorsprung abgehalten. Durch stindigen 
Austausch, was die Bauherren wollten und konnten, habe ich die beste Verarbeitung entwickelt, um [hnen ein selbststindiges Bauen zu 
erméglichen. Viel mit wenig zu machen, wenig Arbeit ohne Verzioht auf Qualitit zwingt zu vielen Uberlegungen, héchst stimulierend und 
nur dann méglich, wenn es neugierige, intellektuelle, kulturelle Treffen gibt, die auf der Nutzung schéner Ideen beruht. Am Ende glaube ich, 
daB ich derjenige bin, der mehr dazugelernt hat. 


D: La seconda esigenza da soddisfare era quella di costruire la casa autonomamente, con il minimo apporto dall'esterno, usando il legna- 
me del bosco di famiglia in Austria, costruire assieme ai propri figli e con le proprie mani. Per risparmiare, tanti vogliono fare le cose da sé, 
ma davvero pochi lo sanno fare. 


R: Da sempre sono stato vicino ai materiali, acquisendo una manualità che nel tempo ho trasmesso ai figli, che hanno condiviso la scelta di 
questo posto che è diventato in poco tempo nostra dimora stabile. L'abete veste sia l'interno che l'esterno, solo | serramenti sono in larice. 
Era importante realizzare la casa giusta per questo posto. Non volevo una baita in stile austriaco, cercavo Una sintesi equilibrata fra tradi- 
zione friulana e la mia identità austriaca. Un basamento duro, in pietra e un elemento leggero in legno, sono stati i comuni denominatori. 
Volevo una casa che invecchiasse bene con poca manutenzione, senza finiture e senza trattamenti che alterassero la sua natura. 

Ogni materiale è reperibile nel giro di pochi chilometri; l'impresa è intervenuta solo nelle fondazioni e nella realizzazione dei due muri di 
testa in pietra, e per le opere da fabbro del camino che funge sia da fogolar, barbecue e stufa che riscalda l'intera casa, è stato chiamato 
un artigiano locale. 


D: L'idea era già disegnata, l'autocostruzione era la base. Un arcaico vero. Un “Less is more” triviale. Quale ruolo per l'architetto? Quale 
rapporto s’instaura con un cliente così? 


R: Un'esperienza particolare, iniziata professionalmente e che continua oggi come una bella amicizia. Coniugare l'essenzialità e semplicità 
dell'autocostruzione con le regole del buon costruire ha rappresentato una sfida molto interessante. Il mio compito è stato quello di metterli 
nelle condizioni di realizzare una casa semplice ma comunque rispondente a tutte le norme e comfort necessari. Questa casa è in tutti gli 
aspetti un esempio di architettura passiva, i pacchetti del muro perimetrale sono stati studiati per permettere un adeguato isolamento dei 
locali e la grande vetrata a sud rappresenta un guadagno solare gratuito d'inverno mentre d'estate risulta schermata dallo sporto di linda 
che ne impedisce l'irraggiamento diretto del sole. Confrontandoci continuamente, su cosa loro volevano e sapevano, studiavo il modo 
migliore per permettere loro di fare tutto 0 quasi în maniera autonoma. Fare molto con poco, meno lavoro senza rinunciare alla qualità che 
costringe a un esercizio di pensiero maggiore, altamente stimolante e possibile solo quando c'è uno incontro culturale intellettualmente 
curioso che si basa sulla condivisione delle idee. Alla fine penso di essere stato io quello che ha imparato di più... 
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Nehmen Sie Platz! ... Ich bin fùr Sie maBgefertigt! 
Accomogdati... Sono fatto su misura per te! 


BUJA (UDINE) - via casele 6 - t. 0432 960306 TRIESTE - Loc. Domio, 137 - t. 040 2820920 


www.divaniursella.it  info@divaniursella.it 





CESCUTTIMARMI 


Via dell'Industria, 1 3041 Aiello del Friuli (UD) 


aatsdnalle[SKTelVi44Keto]an] 





MAVI SRL 


Ihre Idee..von uns realisiert... 
Boden in Kunstharz und mehr 


| vostri Sogni..Je nostre realizzazioni ... 
pavimentazioni in resina e non 


M. +39 348 4115192 
info@mavisrl.eu 
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Costruzioni edili S.r.l. 


Ein Unternehmen, das seit vier Generationen mit der 
Erfahrung von iber finfzig Jahren auf selnem Gebiet arbeitet. 
Der Betrieb ist sowohi im Bereich des Neubaus als auch Im 

Bereich der Renovierung und der Sanierung titig. 


Azienda che opera nel settore da quattro generazioni con 
un'esperienza accumulata in oltrecinquant'anni di lavoro 
nel settore. L'impresa può operare sia nel ramo delle nuove 
costruzioni, sia nel ramo della ristrutturazione e recuperi 
conservativi. 


Via della Resistenza, 9 - tenuta doc.fisc.: Via della Resistenza, 7 
39052 Cervignano del Friuli fraz. Strassoldo (UD) 
T. +99 0491 93235 F. +39 0431 93235 
info@caussercostruzioniedili.com 


Die Tischlerei wurde bereits 1950 vom 
Vater gegrindet. 

Stefano Cecconi, der Inhaber, arbeitet 
selbstindig und in Zusammenarbeit 
mit anderen Firmen aus der Region, 
sowohi in Italien als auch im Ausland. 
Im Laufe der Jahre hat er sich unter 
anderem auf Mbelrestauration 
spezialisiert, fertigt nach MaB Mébel 
an, die jeweils vor Ort montiert und 
eingepasst werden. 





L'azienda è nata sotto questo profilo 
dalla precedente azienda del padre, 
falegname dal 1950. 

Lavora in proprio ed in collaborazione 
con altre realtà della regione, in Italia e 
all’estero. Il titolare, Stefano Cecconi, 
ha maturato negli anni una particolare 
esperienza nel settore del restauro 

dei mobili, oltre che nella produzione 
artigianale di mobili su misura che 
vengono seguiti puntualmente nel loro 
montaggio ed adattamento in loco. 





Gibt es ein mel. res Geheimnis des Lebens 


j b | ai der Schmetterlinge? 





va +39 0432 670977 www.ceramicauno.com info®c eramicauno.com 


Giinther Domenig — 


Giinter Domenig — 





HDA: 12. Juni bis 31. August 2014, Dienstag bis Sonntag, 
10 - 18 Uhr, Haus der Architektur, Palais Thinnfeld, 
MeriahilferstraBe 2, 8020 Graz 

www.hda-graz.at 


Gunther Domenig (1934-2012) war die herausragende Figur der steiri- 
schen Architektenschaft seit den 1960er Jahren. Radikal, konsequent 
und vision&r durchlief er mit seinem Werk unterschiedliche baukultu- 
relle Strémungen in verschiedenen Partnerschaften und alleine. 


Sein achtzigster Geburtstag bietet den Anlass um einen 
‘anderen Blick auf sein Schaffen zu werfen. 


Im Mittelpunkt der Ausstellung stehen acht ausgew4hite Bauten die 
von David Schreyer 2018 und 2014 besucht und fotografiert wurden. 
Nicht die Iùckenlose Dokumentation der Arbeit von Giinther Domenig, 
sondern ein Eintauchen in die Vielfalt seines Schaffens ist Ziel der 
Ausstellung. Die Bilder folgen nicht der Dramaturgie klassischer 
Architekturfotografie sondern zeigen neben den skulpturalen 
Qualitéiten auch die Nutzung, die Alterung und den Bezug zur Umge- 
bung der Werke Domenigs. Im Rahmenprogramm wird eine Exkursion 
2u Projekten von Ginther Domenig in Kérnten stattfinden. 


Fotokonstler: David Schreyer 
Exkurslon zu ausgewéhiten Projekten in K&rnten am 5. Juli 2014, 
Fihrung durch die Ausstellung mit dem Fotografen David Schreyer am 
81. Juli 2014 In Graz. 


Fot fie di David Schr 


HDA: 12 giugno - 31 agosto 2014, martedî - domenica, 
ore 10 - 18 Haus der Architektur, Palais Thinnfeld, 
MariahilferstraBe 2, 8020 Graz 

www.hda-graziat 


Ginther Domenig (1934-2012) era la figura di spicco della comunità 
architettonica della Stiria fin dagli anni ‘80. Radicale, coerente e visio- 
narlo ha attraversato tendenze culturali ed architettoniche diversi con 
Il suo lavoro in vari partenariati e da solo. 


Il suo ottantesimo compleanno offre l'opportunità di prendere un altro 
sguardo al suo lavoro. 


Nel focus della mostra ci sono otto progetti selezionati che sono stati 
visitati e fotografati da David Schreyer nel 2013 e 2014. 

Non la documentazione completa del lavoro di Glinther Domenig, 

ma un'immersione nella diversità del suo lavoro è l'obiettivo della 
mostra. Le immagini non seguono la classica drammaturgia fotografi 
ca di architettura ma mostrano În aggiunta alle qualità scultoree anche 
l'utilizzo, l'invecchiamento e il rapporto con l’ambiente delle opere di 
Domenig. Parte del programma farà anche un escursione a progetti di 
Gunther Domenig in Carinzia. 


Artista/Fotografo : David Schreyer 

L'escursione a progetti selezionati in Carinzia si svolgerà ll 5 luglio 
2014, visita guidata della mostra a Graz col fotografo David Schreyer il 
91 luglio 2014. 








EINE KOMPAKTE KUCHE FÙR JEDEN 


delfabro 


Kichenelement FLY 


CUCINA COMPATTA PER TUTTI GLI SPAZI 


Armadio Cucina FLY 


ESECUZIONI D'IMMAGINE 


Als Tischlerei in der zweiten Hélfte der 60er Jahre enstanden, ist 
Legno Arredi ein auf Inneneinrichtung spezialisierter Handwerksbe- 
trieb, sozusagen das Kind der handwerklichen Erfahrung einer gan- 
zen Generation. Raffinierter Handwerker, hochtalentierter Tischler 
von gréBter Pràzision, ein wahrer Kreativer und ein Profi auf dem 
Gebist der massgeschneiderten Inneneinrichtung. Dies ist das Profil 
von Maurizio Rizzi, Inhaber eines Unternehmens aus dem Herzen des 
Friaul, dessen Ruf die regionalen Grenzen lingst Uberschritten hat 
und dessen Markenzeichen Synonym ist fur erste Wahl und héchste 
Qualitàt. Als Alleininhaber von Legno Arredi seit 2001 war Maurizio 
Rizzi in der Lage das Erscheinungsbild seiner Firma zu verkndern, 
indem er sowohl die Zahl der verfgbaren Produkte als auch das 
Angebot der Dienstieistungen erweiterte und so eine traditionelle 
Werkstatt in die Zeit der Moderne iberfihrte. 








Nata come falegnameria nella seconda metà degli anni Settanta, 
Legno Arredi è un'azienda artigiana specializzata in arredamento 
d'interni, figlia dell'esperienza manuale di un'intera generazione. 
Artigiano finissimo, falegname di grande talento e precisione 
estrema, vero creativo dell’ immagine e professionista degli interni 
d'autore. Questo è il profilo di Maurizio Rizzi, titolare di un' azienda 
dal cuore friulano, la cui fama ha varcato i confini regionali, il cui 
marchio è sinonimo di ricercatezza e di alta qualità. Proprietario unico 
di Legno Arredi dal 2001, Maurizio Rizzi è stato capace di trasformare 
negli anni l° immagine della sua ditta, ampliando la disponibilità dei 
prodotti offerti e la rosa dei servizi proposti al cliente, convertendo il 
laboratorio della tradizione al tempo della modernità. 


Legno Arredi di Rizzi P. Maurizio 33047 Remanzacco UD Strada Del Torre 57 Tel. +39 0432 667613 Fax +39 0432 639747 
www.legnoarredì.info 
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BIT 


BIT è un monolite realizzato al 100% in alluminio 
riciclato. Un termoarredo facilmente inseribile 
in qualunque ambiente, personalizzabile con la 
stessa verniciatura della parete o in contrasto 
di colore. Le lievi sporgenze in sequenza 
ritmica, determinano un leggero gioco di ombre 
che lo rendono scultoreo, un bassorilievo 
contemporaneo, una citazione delle superfici 
monocromatiche in rilievo delle avanguardie 
minimaliste della seconda metà del ‘900, 


BIT 


BIT ist ein Monolith aus 100% recyceltem 
Aluminium. Ein Design-Heizkérper, der gut zu 
jedem Raum passt und durch verschiedene 
Lackierungen persònlich angepasst werden 
kann. Die leicht rhythmischen Vorspringe 
kreieren ein Schattenspiel, das dem Monolith 
bildhauerische Merkmale verleiht. BIT scheint 
ein gegenwàrtiges Basrellef oder ein Zitat der 
monochromatischen Oberflàchen, die von den 
minimalistischen Avantgarden der zweiten 
Halfte des XIX. Jahrhunderts typisch waren. 
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AUEMUTe alearaza 

Cividale del Friuli (UD) 
T./F.+39 0432 731299 
info@stonesupply.it 
VIVES CINESI aTe)NVALO 


_ pavimenti 

_ rivestimenti 
_ arredo bagno 
MA VE NESS 


_- Fussbòden 

_ Wandverkleidungen 
_ Badeinrichtung 

_ Wellness 


antoniolupi 


scarica la app su iTunes e Google Play Jetzt App bei iTunes und Google Play downloaden II 






Bis zum 23, November beschaftigt sich die heurige 
Architekturbiennale in Venedig, mittlerweile die wichtigste 
Architekturausstellung weltweit, unter der Leitung von 
Rem Koolhaas mit “Architektur und nicht mit Architekten". 
Im zentralen Pavillion kuratiert Rem Koolhaas selbst eine 
Ausstellung mit dem Titel “Fundamentals”, bei der es um 
die Grundelemente wie Boden, Winde oder Dach geht. 
Um das Thema "Absorbing Modernity 1914-2014” geht es 
in den nationalen Pavillions wo der Frage nach der Ges- 
chichte der Moderne in der Architektur der letzten 100 
Jahre nachgegangen wird. Wir haben auf der folgenden 
Seite einen virtuellen Rundgang zusammengestellt, der 
zum Entdecken, Reflektieren, Nachdenken und Planen 

einladen soll. 


BIENNALE DI ARCHITETTURA 2014 
UNA VISITA VIRTUALE A VENEZIA 


Fino al 23 novembre la Biennale di architettura a Venezia, 
oggi la mostra di architettura più importante nel mondo 
ARCHITEKTURBIENNALE 2014 curato da Rem Koolhaas si occupa con. “Archi 


EIN VIRTUELLER RUNDGANG IN VENEDIG —nonconarchitetti”. Nel padiglione centrale Rem] 
FILMA i \_ presenta la mostra “Fundamentals” che si concentra su gli 


. SAURO elementi fondamentali degli edifici come pavimenti, pareti 

A GURA DI / VON ARCHITECT AND FRIENDS e coperture. | padiglioni nazionali invece si occupano col 
ARCH. MICHAEL ATZENHOFER tema “Absorbing Modernity 1914-2014" e la domanda 

come la storia del moderno sia stato influente nell'architet- 

tura degli ultimi cento anni. Nella pagina accanto abbiamo 

creato un tour virtuale che Vi inviterà a scoprire, riflettere, 

ha la pensare e progettare, 


- a Di] 
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Foto: Andreas Balon, lablennale a/presse 


Fotos: officeus.org (USAI, Andmsas Balon (AUT), labiennale ar, Bobby Kilatuk (CANI, Charlie Crane KORì, 
‘wp.architecture.com.au, John Gollinga [AUS]. Exandro Tebxeira (BRA), arch. Michasi Atrenholle TAI 
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COVER CLIMA 110 





COVER LEGNO 88 


Wir planen und produzieren Fenster und Tùren seit 1947: Hergestellt nach 
neuster Technologie, getestet, zertifiziert und garantiert. Jahrzehntelange 
Erfahrung bei der Produktion von Fenstern und Tiren haben es uns erlaubt, 
ein groBes Ziel zu erreichen, auf perfekte Weise die Flexibilitàit der Hand- 
werksproduktion mit der Qualitàt der industriellen Fertigung zu verbinden. 
Jeder Rahmen ist das Ergebnis der Verschmelzung von Handwerkskunst und 
Innovation, von Effizienz und Design. Wir vertrelben unsere Fenster und Tùren 
direkt, auf diese Weise ist ein persénlicher und direkter Kontakt mit dem 
Kunden, eine Aufmerksamkelt fir kleinste Details und eine betrichiiche 
Ersparnis beim Kauf garantiert. Alle unsere Rahmen, in PVC, Holz-Alluminium 
und Holz, sind individuell anpassbar und werden auf der Basis Ihrer 
Bedirinisse geplant, um Ihnen einen Wohnkomfort zu bieten der sich in to- 
taler Harmonie mit Ihren Wiinschen befindet. Jedes Fenster und jede Tùre ist 
auch der Ausdruck eines Charakters und eines bestimmten Stiles und soll ein 
Element der Besténdigkeit In Ihrem Ambiente sein, mit Achtung fur die 
Tradition oder auf der Suche nach Innovationen. 


ASSISTENZA GARANTITA DA CHI LI PRODUCE 


FAABRO 


FABBRICA PRODUZIONE E SHOW ROOM A BUJA 


TEL. 0432.962347 - INFO@FABBROB.IT 
WWW.FABBROSERRAMENTI.IT 
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LEGNO CLIMA 92 TUTTO LEGNO 70 


Progettiamo e realizziamo serramenti dal 1947: tutti prodotti ad alta 
tecnologia, testati, certificati e garantiti, Decenni di esperienza nella produzione 
dei serramenti, ci hanno permesso di raggiungere un grande obiettivo, quello di 
coniugare perfettamente la flessibilità della produzione artigianale con la qualità 
della lavorazione industriale. 

Ogni infisso è il risultato della fusione di artigianalità e innovazione, di 
efficienza e design. Gestiamo direttamente la vendita dei serramenti, in questo 
modo vi garantiamo un rapporto diretto e personale, un'attenzione ai più 
piccoli dettagli e un notevole risparmio sull'acquisto. Tutti i nostri infissi, 

in PVC, legno-alluminio e legno, sono personalizzabili e progettati in base alle 
vostre necessità, per offrirvi un comfort abitativo in totale armonia con voi 
stessi. Ciascun serramento, espressione di un carattere e di uno stile precisi, 
vuole essere elemento di continuità in ogni vostro ambiente, nel rispetto di una 
tradizione o nella ricerca d'innovazione. 
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sofa / divano 


»s KOLLEKTION TAYLOR“ 
“COLLEZIONE TAYLOR” 
design Toan Nguyen 


Taylor ist ein Sofa bei dem das .Kleid" mittels des Angebotes an 
ausgeklugelten Details wie sum Beispiel Nahte, Polsterung. pre- 
ziosen Verarbeitungen und der unbestrittene Komfort von Busnel- 
li, mafgeschneidert wird. Das Sofa wird mit funf verschiedenen 
Ziernahten fur Stoffbezuge und sechs verschiedenen Ziernahten fur 
Lederbezuge realisiert. um das Produkt auf die Wunsche des Kunden 
abzustimmen. Die grosse Auswahl an Einzelkomponenten und die un- 
terschiedliche Polsterung. sowohl fur die Sitz- als fur die Ruckenpol- 
ster lasst zu. daf aus einem klassischen Sofa ein Designmbbel wird. 


Der Rahmen ist aus Voll Schichthol: sowie Spannplatten Die 
Sprungfedern der Sitzfiache werden auf elastischen Gurten aufgear- 
beitet. Die Polsterung ist in unverformbaren C F Cfreien Polyurethan- 
schaum und 100 % Polyesterfaser. Die Sitzflache hat einen Polster 
aus selektierten. sterilisierten Gansedaunen mit einem stùtzendem 
Polsterkern in unverformbaren C.C freien Polyurethanschaum mit 
unterschiedlicher Dichte. Die Rackenlehne hat einen Polster aus se- 
lelctierten, stenilisierten Gansedaunen, Die Bezùge dafùr sind aus 100 
% Baumwolle, Die Basis bestehend aus gezogenem Stahlfussen gibt es 
in der Ausfuhrung Galvamica schwarz, Nickel oder Chrom glanzend 
Auf Anfrage +2 cm hoher Die Sitzpolsterung ist auch in Kunstfaser 
erhaltlich. Erhaltlich sind kombimierbare vorgefertigte Elemente als 
Verbindungssticke Komplettabziehbar nicht jedoch die Version Leder 

Tecnologia Busnelli_Lab 


Taylor è un divano dove ‘l'abito’ viene personalizzato median- 
te la proposta di sofisticati dettagli quali cuciture cuscinature. 
finiture preziose ed il comfort indiscusso Busnelli, Il divano vie- 
ne realiszato con cinque tipologie di cuciture per tessuti e sei cuci- 
ture per la pelle. in grado di personalizzare il prodotto secondo le 
esigenze del cliente L'ampia componetistica e le diversificate cu 
scinature. sia di seduta che di schienale permettono di cambia 
re il disegno del prodotto da tradizionale a quello più di design 


La struttura portante è in masello. multistrati e aglomerato 
di legno Il molleggio di seduta é disposto da cinghie elastiche 
L'imbottitura è in poliuretano espanso indeformabile senza CFC 
e fibra 100% poliestere. Il sedile ha il cuscino in piuma d'oca. sele- 
zionata e sterilizzata con anima portante in poliuretano espanso 
indeformabile a densità differenziate senza C.F.C. Lo schienale ha il 
cuscino in piuma d'oca selezionate e sterilizzatta Le fodere sono in 
100 % cotone. Il basamento é costituito da un piedino a slitta in tra- 
filato d'acciaio con finitura galvanica black nichel o cromo lucido 
Disponibile a richiesta altezza +2 cm. I cuscini seduta sono disponi- 
bili anche in fibra. Disponibili elementi componibili predisposti per 11 
collegamento. Completamente sfoderabile. esclusa la versione in pelle 

Tecnologia Busnelli_Lab 
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Dal 1983 il tuo negozio di fiducia, 
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NEL CENTRO DI UDINE LA COMODITÀ 






archinterni 


studio progettazione realizzazione d'interni 


inout italia ® @ € 


Viale del Ledra 10 Udine Tel, 0432 234814 


Unica realtà a Udine a disporre di tre aziende in un solo Showro: 
Archinterni, Akua e Inout sono a Vostra disposizione per aiutarvi, consigliarvi e indicarvi il modo migliore per reali: 
Che si tratti di un piccolo ambiente o una r ne abitativa completa, lavorano sempre con 
lavoro completo dal progetto, passando per gli elaborati grafici, fino ad arrivare ai contatti con le 
qualificati e di fiducia 

La sezione dedicata all'edilizia è di Inout che organizza i diversi cantieri e coordina le varie maestranze quali: falegnami, cartongessisti, piastrellisti 
elettricisti, idraulici inale addetto agli interventi di edilizia, pronti a fornire il supporto necessario per la realizzazione del prog 
La creazione e l'idea progettuale viene gestita da Archinterni che oltre ad essere una delle aziende più referenziate nel settore arredo, offre un 
servizio di Interior Design superando ogni aspettativa 
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UNA DIMORA; 
DI PREGIO - 


UNA MATRIOSCA. CON IL GUSCIO ESTER 
MATTONE A CUI SIADOSSA UNA SECO 











vistacasa 








E' una volontà introspettiva 
quella che accompagna le 
scelte compositivo-funzionali 
del progetto che ha origine nel 
lavoro di scavo delle sezioni. 
Nasce il vuoto del cono di luce 
che attraversa i vari solai sino 
a sfondare Îl tetto, manifestan- 
dosi lì, come volume aggiunto. 


Questo progetto prende 
piede dalla volontà di curare 
e rispettare quella architettura 
semplice, meravigliosamente 
familiare che i nostri nonni 
producevano con la loro 
cultura derivata dall'esperienza 
tramandata per farne derivare 
un “oggetto” che, mantenen- 
done l'armonia delle propor- 
zioni ed il calore dei materiali, 
possa essere vissuto in una 
nuova accezione di casa. 

Da qui nasce appunto la scelta 
di non alterare l’involucro 
esterno celandone le modifi- 
che interne spazio-funzionali 
attraverso scelte volumetriche 
che si delineano esternamente 
solo con elementi “curiosi” 
come l'occhio di luce che 
spunta dal tetto. 

Internamente poi trova ragione 
la scelta di utilizzare il legno e 
| suol derivati come materia- 
le costruttivo strutturale e di 
Isolamento: permette di non 
“ferire” troppo la pelle esterna 
che lo protegge, garantisce 
stabilità, libertà di forme e 
parametri di coibentazione e 
traspirabilità elevatissimi. 

La pianta del corpo principale, 
tri-ripartita strutturalmente, 
amplifica l'originario schema 
In cui la simmetria di facciata 
era e rimane governata dalla 
bifora dell’antico fienile, ora 
valorizzata dal vuoto interno 
sul pranzo. 

Eventi di LUCI e SPAZI, 
INATTESI dall'esterno, 
costellano l’intero intervento 
alla ricerca di suggestioni 
emozionali. 








La prima scelta e stata di far sì 
che il volume originario 
contenga quasi esclusivamen- 
te le funzioni abitative 
principali spostando quelle di 
servizio e tecniche nel nuovo 
volume addossato a nord. 

AI pian terreno del corpo prin- 
cipale si trova la zona giorno, 
composta da un ampio salone 
aperto con la zona cucina, 
Îl6pranzo posto sotto il cono 

di luce e il soggiorno con al 
centro l’idro-caminetto. 

Un antibagno adibito a 
guardaroba e un bagnetto 
completano questo sistema. 
AI primo piano la zona notte 

si compone di due camerette 
per | bambini, un corridoio 
attrezzato e un bagno ad uso 
comune. 

La terza camera, quella 
padronale occupa un'intera 
porzione della pianta triripartita 
ed è completata da un guarda- 
roba, un bagno ad uso 
esclusivo e uno studiolo 
soppalcato raggiungibile 
attraverso una scala attrezzata 
‘ad armadio che ne slancia la 
prospettiva in senso verticale. 
Nel sottotetto si sviluppa una 
vera e propria Wunderkammer 
raggiungibile da una scala, 
‘anch'essa attrezzata ad arma- 
diatura che prende forma dina- 
mica dal fatto che si “adagia” 
sul fianco inclinato del cono di 
luce centrale. 





Nell’ampliamento sul lato nord 
dell’edificio, trovano colloca- 
zione lo spazio di ingresso, di 
collegamento verticale con una 
scala aperta che, attraverso un 
taglio di luce sul tetto, valoriz- 
za la parete in sasso del volu- 
me originario che qui diventata 
un interno della casa. Il primo 
pianerottolo permette, attra- 
verso un porta, di accedere 
‘ad una ampia terrazza con un 
pavimento in legno adeguata 
per il relax nei periodi estivi ed 
orientata alla vista (attraverso 
un taglio inclinato del muro 
che ne fa da parapetto) verso 
il parco alberato della limitrofa 
azienda di vivai di famiglia. 
Nello stesso volume, ad un 
piano semi interrato, trovano 
collocazione spazi tecnici 
come la centrale termica, la 
cantina e un bagno-lavanderia. 
Le necessità della commit- 
tenza vengono ulteriormente 
soddisfatte con un prolunga- 
mento di questo volume a due 
piani, di cui Uno sotterraneo, 
dove sono predisposte altre 
funzioni tecniche ad uso della 
vicina abitazione dei genitori 
dei committenti. 

La zona giorno della casa trova 
prolungamento verso l'ampio 
e curato giardino attraverso 
l'apertura di due grandi vetrate 
‘al piano terreno in perfetta 
simmetria con la bifora. 

Un patio scoperto pavimen- 
tato in legno crea uno spazio 
esterno piacevole e riposante, 
comodo, ed a giusto filtro con 
Il verde dell'impeccabile manto 
‘erboso fronte casa. 

Il risultato è un'abitazione 

che tende a “nascondersi” 
all’esterno, sviando gli sguardi 
e l'attenzione di coloro che 
frequentano gli spazi esterni 
posti a nord occupati 
dall'azienda di vivai ma, 
contemporaneamente, gode 
di coni visivi dedicati di natura 
che diventano morbido 
contorno alla già confortevole 
vita interna. 








Accomodati... Sono fatto su misura per te! 
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Eclettici, naturali, trendy, 





Eye, propone occhiali apprezzabili sotto tutti i punti di vista: hanno una linea curata e originale, perche’ realizzati 
pieno rispetto dell’ambiente.Ogni occhiale viene prodotto associando insieme nove fogli di legno naturale, viene modellato 
realizzate in materiali antiallergici per mantenere l’atossicita’ del nostro occhiale. | modelli sono pezzi unici, in quanto il 
una piacevole sensazione di benessere interiore. 


GRAZIOSA sas 





unici, forti, glamour. Eye! 





completamente in legno, cosa piuttosto rara. Durante la fase di produzione si seguono criteri di eco-sostenibilità nel 
e poi rifinito e levigato a mano. Le nostre montature pesano solo 18 grammi, le cerniere che sostengono le asticelle sono 
legno ha le venature differenti da modello a modello, anche se è della stessa essenza. Gli occhiali in legno trasmettono 
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Via Diego di Natale, 28 


PERUSINI SCALE Mi: 


La scala artigianale che realizza il tuo sogno info@perusiniscale.com 





SCALE IN LEGNO AUTOPORTANTI PROGETTATE E REALIZZATE SU MISURA 
Www.perusiniscale.com 
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Appunti di stile e proposte di design pensate dalla. 
nostra redazione per organizzare il vostro spazio esterno, 


_Gallomobili — 
_Spazio Marchi 
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i & Compees 
e; ne di sedute composta 
da divano, poltrona, pouff e 
tavolini bassi in alluminio 

ito e corda in fibra 











RUG STAR Tappeto 
Desianer: Juraen DanuwannS 
‘o annodato 
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gr eatività 
di Jurgen D: INNS, 

di centinaia differenti 





disegni originali, 


Spazio Marchi, San Vendemiano (TV) 





GERVASONI InOur 709 

Destaner: PaoLa Navone 
Dondolo, struttura 
in rovere trattato, 


DEDON Da 
Desianer: Sternen Burks 
la collezione Dala 
comprende una sedia 








KETTAL Masa porraonicima PRANZO 
Desianer: Parrioia UnauieLA 

Il design dell'intreccio artigianale, 
fa solidità della struttura in allumi- 
ne di tessu- 
porotex e ciniglia creano una 
combinazione catica di energia 








nio e la nuova col 
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lounge, un pouf e uno sga- 
bello/tavolino, dalla struttura 
tondeggiante in tubolare di 
Jminio estruso. 


—Vattolo, Udine _Sincerotto, Buttrio (UD) 












_Del Fabro, Tricesimo (UD) 





KETTAL TavoLo quaprato Vieques 
Desianer: Parricia UrauioLA 
Tavolo con piano in teak 
naturale spazzolato, 

e struttura in 

alluminio vemiciato. 


Collezione intreci 
in fibra sintetic. 
tubo sagomato di acciaio 





VARASCHIN Loop LETTINO RELAX 
lesianeR: Conres NiaeL 
ita a mano 





struttura 


_Gallomobili, Sedegliano (UD) 


_Sinoerotto, Buttrio (UD) 





DEDON Feono 
Destaner: Lonenza BozzoLi 
Fedro e' una seduta anticon- 
formista, le 
ergonomi 
due "pattini 
no un movimento oscillante per 
momenti informali e di relax 


Del Fabro, Tricesimo (UD) 


GERVASONI InOur 823 





VARASCHIN Tiser tavoto =attolo;lene 


Desianen: Stuoio Teorico VanasoHin 
Collezione intrecciata a mano 
in fibra sintetica, struttura 
tubo sagomato di acciaio 


_Gallomobili, Sedegliano (UD) 








ACCADEMIA sv rorooco Lounae Chairs Vera/o 
Desianer: Hannes Werrstem 
Divano intrecciato a mano, 


-Potocco, Manzano (UD) 


BUSNELLI Senia auraena Moonnanoe 
Desienen: Enrico Cesana 
Moondance è una 
ante da ape 

tto realizzata ti 
uttura portante 
allo vemiciato bi 


GERVASONI InOur 41 42 43 
_Desianen: Gioraro & Comsees 
favolino / pouf in ceramica 
blu, bianca © griglo anta 





—Vattolo, Udine 


BYHENZEL Tarpero 
Sopron CoLceotion 
ostamenti cromatici 
mme in cost ante 





lo spazio abitativo 


Spazio Marchi, San Vendemiano (TV) 
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_Gallomobili, Sedegliano (UD) KETTAL Ner Pourrona 


Desianer: Stuoio KertaL 
La collezione Kettal Net con- 
fa una struttura ci 











KNOLL Ournoo8 Benon 
Desianer: Hanay Benroa 
Progettata nel 1952 da Hay 
ata utilizzando 








saldato incl 
ed elegante pe 





_Del Fabro, Tricesimo (UD) 








VARASCHIN Kenre sevia BYHENZEL Tanpero 
Desianer: BesrenWemeR PriripPe Desianer: Leo Gasm 
aa 
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fibra sintetica tinta in massa. 
contemporanei 


_Gallomobili, Sedegliano (UD) 


Spazio Marchi, San Vendemiano (TV) 


ACCADEMIA sv rorocco Porraona Aara 



















Dezianen: Eunio Franzoni 
Polti on braccioli 
intre ata a mano, 





_Potocco, Manzano (UD) 


KNOLL SrRomsora TavoLo 

Destaner: DanieL StRomsona 

La nuova coll ne di tavoli, dalla 
sobria forma tra ale, è costi-. 
tuta da piani galleggianti 
la telai In alluminio estru 
ano le gambe 
ato. Disponibili 




















Del Fabro, Tricesimo (UD) 


MYYOUR Ma Lem Tavouino / pour 
Desianer: Monenesian 

gura sem 
senza perdere di vista gli a: 
ti più pratici legati al trasporto e 
all'archiviazione, che permettono 
di siste ‘e due pouf 
nell'ingombro di uno, 











_Sincertotto, Buttrio (UD) 
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SANDIX S.r.l. 
Strada per Oselin, 16/8 
3 rl UN ina li li a EETLYA:NIVI\\yZ\&oX(UD)) 
Tel. 0432 667025 - Fax 0432 667459 
r_—e_t'_\\n eZ www.sandix.it 
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presso il Centro Commerciale 
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La luce che si espande, che filtra attraverso le fronde e 'arriva.alla piante. come.un fioco segnale di vita, 

il primo input alla terra come calore del risveglio. 

Luce e ombra danzano vorticando assieme in una passione sfrenata, che genera equilibrio, armonia pura, 
essenza stessa di verità, benediciamo luce e ombra allo stesso modo. 

Dove c'è molta luce c’è altrettanta ombra, poiché è proprio la luce a rivelare l'ombra, è quindi proprio 
dell’uomo il percorso alla ricerca verso un cammino luminoso, possibile'solo'se consapevole del lato 
oscuro in se stesso. Tutte le ombre parlano del sole, sottovoce... 





In questi caldi mesi nella 

nostra mente circolano solo pochi 
pensieri: relax, voglia di vacanze, caldo 
troppo caldo per star al sole... c'è chi 
ama il caldo e chi lo soffre, ma indi- 
stintamente tutti cerchiamo il refrigerio 
dalla calura. Soprattutto in città che 

la mancanza di verde e le abbondanti 
superfici artificiali riflettono e aumen- 
tano la sensazione di calore, si sente 
la necessità di fuggire, di rintanarsi 
all’interno dove magari ci aspetta un 
condizionatore. Girando per i viali cit- 
tadini facciamo una sorta di percorso 
ad ostacoli, cercando il più possibile 
zone d'ombra rendendo il nostro anda- 
re una specie di zig-zag tra porticati, 
tende e alberelli. 

L’ideale sarebbe ricoprire le vie della 
città con qualche artificio tecnologico 
che ci permetta di stare all'ombra in 
ogni luogo in cui ci troviamo, ed ecco 
che ringraziamo i viali alberati che in 
autunno vengono accusati di spor- 
care le strade, di rubare posîti utili ai 
parcheggi, ma che ora come fresche 
lenzuola ci proteggono dalla calura e ci 
permettono di muoverci anche durante 
le ore più calde, riscoprendo il valore 
dei grandi alberi nonché la loro magni- 
ficenza, la valenza estetica di questi 
tunnel verdi non ha eguali. 

Piantiamo alberi oggi affinché domani 
facciano ombra ai nostri nipoti. 
Altrimenti dovremmo esser fortunati 
come Giovanna D'Aragona: la leggen- 
da narra che al ritorno da una battuta 
di caccia, si trovò bloccata da un tem- 
porale, e fu costretta a ripararsi sotto 
un grande castagno, che fu in grado 
di ospitare, sotto la sua chioma, lei e il 
suo seguito, composto da circa cento 
cavalieri con altrettanti cavalli, e sotto 
il quale, si dice, trascorse l'intera notte 
in dolce compagnia di un bel cavaliere. 
Questo albero, ubicato nel parco 
dell'Etna, è considerato il più grande 
e famoso d'Italia, infatti è oggetto di 
uno degli atti di tutela naturalistica più 
antichi. Secondo molti questo casta- 
gno dovrebbe avere ben quattromila 
anni, quindi doveva trovarsi sul nostro 
pianeta già da millenni quando l’im- 
pero romano si dette alle sue famose 
conquiste. 
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E nel nostro giardino? in uno spazio 
progettato in modo corretto vi saranno 
alberature sistemate in modo da cre- 
are zone d'ombra fruibili nel periodo 
estivo, dove non batte il sole in modo 
diretto vi sarà minor calore interno. 
Se abbiamo un piccolo giardino o 
anche un terrazzo e vogliamo viverlo al 
meglio anche durante questo periodo, 
possiamo utilizzare strutture artificiali 
come ombrelloni o pergolati, che pos- 
‘sono procurarci un angolo ombreggia- 
to durante tutto il periodo estivo. 
Mentre l'ombrellone può essere mobile 
e quindi duttile nell'essere izionato 
ed orientato a seconda della direzio- 
ne del sole, la pergola dovrà essere 
fissata al terreno e avrà una grande 
responsabilità nel nostro spazio verde 
diventando il punto di maggior utilizzo 
e quindi dovrà essere esteticamente 
curata e proporzionata agli spazi. Una 
pergola con rampicanti signifi 
stare fuori anche nelle ore più calde 
del giorno in una piacevole frescura, e 
sopratutto rende questo spazio quali- 
tativamente elevato . Ad oggi vi son 
strutture leggere in diversi mater 
che possono soddisfare praticamente 
ogni esigenza, e le coperture oltre 
che date dalle piante che col tempo 
si abbarbicano tra le maglie, possono 
essere fisse o mobili dando la possi- 


bilità per la scelta di pannelli rigidi o 
tende a scomparsa. Vi è comunque, 
molta differenza percepita tra l'ombra 
naturale di un impianto vegetale e una 
struttura artificiosa, sotto un albero ce 
sempre fresco. 
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Vegre, sulla Lagoa dos Patos, la strada più 
ndo. È Rua Gongalo de Carvalho, una via di 
500 metri affiancata da alberi su entrambi i lati, che 
loro 100 chiome formano un tunn 
re in mezzo all 
al settimo piano degli edi 
piantata nel 1930 da alcuni lavor: 
una birreria, mentre il nome onora il mi: 
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molteplici funzioni, di “conte- 
te tutto l'arco della giornata. 
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ja bottega d'altri 
liUdine, dove si 
mo su telai artigianali 
Îl'ottocento, ma si realizzano opere 
assolutamente contemporanee dall'elevato 
valore aggiunto, dato dalla eura nel design 
degli oggetti;dall'alta qualità dei materiali 
impiegati, dal prezioso lavoro di sapienti 
mani che racchiudono in sé l'esperienza di 
un mondo intero, fatto di gesi hi e allo 
stesso tei pre nuovi, è soprattutto, 
passione: chetti sostiene 
mantenere Viva Una 


| tradizione che altrimenti andrebbe persa. 
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în Via Muratti n.27 
tel.0432 510529 
liviana.arteviva@libero.it 
www.artevivaudine.blogspot:com 
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Perché presentare le fotografie di Irene Leonetta Guarneri? Semplice, è brava. Nel suo lavoro ci sono semi già germogliati 

Se ne riconoscono famiglie e specie. 

Irene ha vent'anni. È cresciuta In una famiglia di architetti che destreggiano la loro vita tra assi ordinatori, concetti spaziali e suggestioni visive. 
Irene si è formata così. Abbiamo parlato a lungo. Le ho chiesto ogni ragione del suo lavoro fotografico, invitandola ad Individuare chiavi di lettura 
intime che ignorassero il inguaggio fotografico e i concetti di cui abitualmente e850 si nutre. 

Il mio lavoro è fatto da due momenti che percepisco del tutto separati; primo, più Istintivo, porta allo scatto; ll secondo, tecnico, culturale 
emotivo, porta alla foto finale, che è una soluzione. La prima fase è come conoscere una persona che ti piace, c'è la vibrazione dell'incontro, 
dell'attesa di come sarà farci l'amore; la seconda fase è avere finalmente la persona per sé, impossessarsene e abbandonarsi alle possibilità, 
senza mai dimenticare le sensazioni d'origine per confrontarle con ciò che sta accadendo". È una similitudine molto poetica e profonda quella di 
Irene, La Fotografia va vissuta col corpo, lo insegno sempre nei miei workshop. È il corpo che ci fa da tramite col mondo attraverso le sensazio- 
nni che proviamo e che formano la nostra coscienza e le nostre percezioni più complesse, “La foto finale non può che corrispondere con quello 
che sento. E che voglio”, dice, "Sono una vagante. incostante. Disordinata. Ma nell'immagine voglio l'ordine, il rigore. 

Anche quando ci lavoro al computer devo avere ordine intorno a me' 

Editando i suoi scatti e suggerendole accostamenti coraggiosi, ho studiato le fotografie di Irene. Hanno In loro la forza che lei ancora non 
conosce di sé. | suoi vent'anni sono nomadi e leggeri, ride sulle cose e a volte pare sfrontata, e osservandola ed ascoltandola capisco che 
oggi è così, oggi fotografa, domani chissà. 
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Ora Irene è fotograficamente attratta dal mondo senza quasi distin- 
zioni. 
“Sto facendo un lavoro sui senza-tetto di Udine. A Padova, dove 
frequento il primo anno di università, ho cominciato ad osservare 
I nomadi che vivono al Foro Boario, dove sto anche ambientando 
alcune foto per un concorso sul concetto di abitare un vestito. 
Continua poi il moto intimo dell'autoritratto. E ho conosciuto una 
ragazza spagnola bellissima che vorrei fotografare di continuo. 
Lo so, sono ambiti diversi e forse contrastanti, ma non me ne curo; 
per me è Importante tenere traccia di tutto questo mondo di deside- 
ri, ho un quaderno - lì scrivo a penna - per non smarrire la crono- 
logia delle mie pulsioni creative. Anche perché non sono capace di 
programmare la mia attività. Vedo, desidero, faccio. E quello che 
non faccio lo rimando. Ma non lo perdo." 
Le donne fotografe, dalla prima metà dell'ottocento ad oggi ed 
escludendo le pochissime fotoreporter, hanno trovato i loro temi 
d'elezione soprattutto nella narrazione Intima di sé, della propria 
famiglia, indagando la loro posizione fisico-emotiva in un modo che 
Il fotografo maschio non sa fare (Lady Hawarden, Claude Cahun, 
Diane Arbus, Cindy Sherman, Sally Mann, Francesca Woodmann, 
Jen Davis...). "L'autoritratto è stato la mia prima pulsione fotogra- 
fica, ho da subito sentito il piacere di rappresentare, attraverso il 
Mio corpo, le mie Idee e | miei punti di vista sul mondo. Non è però 
un atto narelsistico quello che faccio. Mi piace il risultato su di me 
perché mi corrisponde, non perché ami le mie forme; vedo che so 
abitarmi. Se pensassi di esserne capace lo farai su altri, Nell’autori- 
tratto è un piacere istantaneo forte quello dello scatto, 
è l'unico caso in cui amo di più la prima parte del processo 
fotografico, che avviene mettendomi In gioco con una messinscena. 
E un momento appassionante, mi sento dentro una bolla e 
paradossalmente la fotocamera è cosa superflua. Sento me stessa 
come espressione del miei pensieri, pur essendo nel contempo uno 
Angola / 2014 ‘Autunno / 2018 stato fisico, perché tutto passa attraverso Il corpo", 

pgssni sagra sino ie o cal nto Irene, nella furla atemporale di cercare le sue strade, fotografica- 

(ha | mil gato frrinino sario i aistora nt mente compone In formati diversi, in rettangoli alti e stretti, stretti 

[9 cutumno, ri CnGOR: asi. e lunghi, senza rapporti tra | lati, l'inquadratura può anche essere 
‘composta dopo; perché essere schiavi del formato che la fotocame- 
ra impone? È giusto che la ricerca sia questa, è giusto alternare co- 
lore multiplo al monocromatico al bianco e nero a diversi contrasti. 








Ma ha la capacità di mettere in relazione conoscenze, sensazioni profonde e Quel che conta, ora, è cercare per trovare, giocare pensando; e do- 
Fotografia: Hay almas que sufren con lo pasado... y al encontrarse en tierras anti- tando ogni sua fotografia finita di un pensiero scritto, Irene Leonetta 
guas cubiertas de MONO y de quietud ancestral se olvidan de lo que son para mirar Guarneri cl dice che in le la fotografia è causale, non casuale. 

hacia lo que no vendrà (Ci sono anime che soffrono con il passato... e nell'incon- Nel 2012 Gaspari Editore le pubblica Oltre le apparenze, scatti 
trarsi in terre antiche coperte da muffa e da quiete ancestrale, si dimenticano di selezionati degli ultimi tre anni; da allora non ne sono trascorsi 

quel che sono per guardare a ciò che non verrà) scrive Garcia Lorca. nemmeno un paio ma la strada percorsa è stata tanta. 


E lei fa una foto. A soli 13 anni ll testo Run Like Hell del Pink Floyd (A soul in tension 

that's learning to fly / condition grounded / but determined to try / Un'anima in 

tensione che sta imparando a volare / per Natura legata alla terra ma determinata a 

provarci) origina il suo primo ispirato autoritratto. © 2014 Alberto Moi 
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Le nostre creazioni hanno sempre 


° 
il pregio di essere pezzi unici, 
adattandosi perfettamente 


CINCEUIERETA 

Realizziamo su progetto 
qualsiasi tipo di arredamento, 
dal classico al moderno. 


SOLUZIONI DI ARREDO SU MISURA: 


- CUCINE - PORTE INTERNE 
- ZONA GIORNO - SCALE 

- ZONA NOTTE - NEGOZI 

- COMPLEMENTI D'ARREDO —- SHOWROOM 





FALEGNAMERIA IZZI 
RIZZi 


artedamenti su misura - lavorazione del legno - serramenti 


vi lale, 780 - 33100 UDINE - tel. 0432 ci 
www.falegnameriarizzi.it - info@falegnameriarizzi. 





CLALDIOPAPA DESIGNER 


INTESIIO I 

L'innovazione, spinge la ricerca progettuale 

verso nuove funzioni 

La curiosità e l'interesse per gli spazi del nostro quotidiano, 
ad esplorare nuove interpretazioni dei prodotti 
L'essenza degli ambienti in cui vivere, 

in cui esaltare il proprio gusto e le proprie scelte 
Una progettazione attenta a queste esigenze, 

a quelle del mercato unite 

dala capacità produttiva di una azienda, 

sono il giusto mix per realizzare prodotti di successo, 





WERE ue 

San Daniele del Friuli (UD) 
WEEKS: LZ] 
www.claudiopapa.it 
cpdesigner@netilink.com 
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e il design “Parametrico”:*. 
Le nuove frontiere della progettazione - 





ad IONE A CURA DI CLAUDIO PAPA 


Per chi fa del progetto il proprio mestiere, le nuove tecnologie digitali, promettono di giocare un ruolo importante 
se non fondamentale. Il mondo globalizzato ci impone di rimanere curiosi e ad interrogarci su come le innovazioni 
possano supportare il nostro lavoro Il design, l'architettura, l'arte del creare, saranno sempre più legati ad una nuo- 
va generazione di Hardware e software, flessibili e sempre più facili da usare. Ne gioveranno le linee e le forme che 
sempre più si potranno ispirare alla natura e alle sue regole ecologiche. Termini come progettazione “Parametrica", 
modellazione 3D, Interaction Design saranno quelli con cui gli addetti ai lavori si dovranno confrontare, in un futuro 
in cui ormai il semplice schizzo, realizzato a mano libera, lascerà il posto, al prototipo realizzato con una stampante 
3D a basso costo. L'uso della modellazione digitale e delle stampanti 3D, è diventato fondamentale, nella maggio- 
ranza dei progetti architettonici e del prodotto di design ispirati alle forme organiche e naturali. 

Per fare solo aleuni esempi Zaha Hadid, Foster, Ross Lovegrove, Kpf, sono solo alcuni tra gli architetti e designer 
più famosi che hanno fatto della modellazione parametrica una filosofia e impronta riconoscibile nel proprio modo 
di progettare. Ma utilizzando le nuove tecnologie, stanno nascendo anche nuove professionalità che si muovono in 
ambiti non ancora ben definiti, e per questo poco conosciuti, in un mondo del lavoro ancora tutto da reinventare. 


Photo_DesignSmash3D! 
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E fa piacere scoprire , che la radice di questo nuovo modo di progettare sia tutta italiana, a conferma del talento e 
dell'inventiva del nostro paese che nei momenti di crisi trae spunto per potersi rilanciare e guardare oltre diventan- 
do eccellenza in tutto il mondo. Sto parlando di Arduino e delle sue principali applicazioni nella stampa 3D. 
Arduino è una piattaforma “open source", nata ad Ivrea, sede della storica Olivetti e patria dell'informatica made in 
Italy che basandosi su componenti molto flessibili e modificabili dall'utente, ha permesso di realizzare la produzio- 
ne elettronica a basso costo con cui creare oggetti interattivi, in maniera semplice e intuitiva. 

Ma Arduino non è solo un microcontrollore, ma è anche un contenitore culturale che unisce migliaia di persone 
legate al mondo del progetto e dell'elettronica. 

Potenzialmente una vera rivoluzione sociale che potrebbe, un domani, vedere chiunque e in casa propria realizzare 
qualsiasi oggetto o riprodurne uno già esistente. Immaginiamo di rompere i nostri occhiali e di poterli ricostruire 

in casa o di disegnare un bicchiere dalle forme organiche e vederlo realizzato in pochi secondi facendone subito 
uso e così molto altro, quasi un discorso da fantascienza, ma è evidente la potenzialità e le implicazioni delle varie 
applicazioni, anche se per adesso in piccola scala. 


Photo_DesignSmash3D! 
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Ma volendo raccontare un progetto che possa riassumere alcuni degli aspetti proposti, ho trovato un interessante 
prodotto frutto della passione e del lavoro di due giovani architetti Chiara Zaratin e Francesco Bricchi, che per la 
loro tesi di laurea durante il Master in Architettura digitale allo IUAV di Venezia, hanno progettato e realizzato una 
cassa acustica interattiva portatile e adattabile a diversi dispositivi come tablet e smartphone. 

Il concept nasce da una combinazione di idee e tecnologie innovative che spazia dal design parametrico alla 
prototipazione rapida con le stampanti 3D. Sviluppato intorno alla teoria del suono, all’acustica e al design di una 
forma idonea sia a livello estetico che funzionale, Il modello, si ispira ad un essere naturale, la medusa, caratte- 
rizzata da una forma dinamica e leggera che si illumina sott' acqua. il design della cassa acustica è stato ideato, 
grazie all' innovativo software di modellazione parametrica Grasshopper, con cui è stata realizzata la matematica 
ai fini della stampa 3D in poliammide sinterizzata. 








Una programmazione di base e una scheda elettronica “ Arduino”, hanno permesso al prodotto di interagire con 
l'ambiente in cui si trova ricevendo informazioni da una grande varietà di sensori. Arduino può comandare luci, 
LED, motori e altri attuatori, Il linguaggio di programmazione è basato su Wiring (un ambiente di programmazione 
Open-Source di facile applicazione) e sull'interfaccia Processing realizzata con Tinkerkit. 

Questo sistema Arduino + Tinkerkit, permette di trasformare il ritmo del suono in gioco di luci con tipologie di 
illuminazione diverse Per la sua realizzazione, al progetto ha collaborato la Fab Lab di Torino ( http://fablabtorino. 
org/) e la ditta Ex-Novo di Trento ( http://www.exnovo-italia.com/ ) ed è stato reso possibile anche grazie al web 
e ai molti tutorial messi in rete dagli utenti. Le conclusioni potrebbero essere riassunte in una considerazione dei 
progettisti: “La tecnologia della stampa 3D continua ad evolversi ogni giorno, così come le sperimentazioni con 
Arduino, le possibilità sono infinite quindi perche non sfruttarle?" 

Come dar loro torto.....Che il futuro sia con voi! 


Claudio Papa 


CityHali_ Norman 


Benoh_by_Zaha_Hadid 
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Jorecoro Biezio | Maîson 
Magique 


Laboratorio dell'armonia tra spazi, tessuti e colori 


Riflessi... 
Fresca ombra... 
Luce morbida... 
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Via Verona, 6- località Cussignacco - UDINE 
cell 3396304571 info@maisonmagiguecom www.maisonmagiguecom 
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DI ALBERTO MORETTI 07_ Fotografia, Cucina di Storie 





Italo Zannier Interno a Claut, 1960-1976 


Raccontare storie. Questo è || fine ultimo delle fotografie; che l'autore ne sia consapevole o n questo da sempre, dalla fine degli anni 
‘80 dell'800 ad oggi. Le storie possiamo scriverle, possiamo tramandarle oralmente senza lasciarne traccia fisica, possiamo usare grafie 
figurative, disegnando, dipingendo, fotografando. Anche lo scrittore, che utilizza una grafia simbolica, mentre scrive “vede”. Il lettore 

non potrà vedere ciò che chi ha scritto ha immaginato, l'unicità di ogni persona rende unica ogni immaginazione. Tra le arti figurative, 
caratterizzate comunque da una forte struttura simbolica, la Fotografia pare avvicinare questa enorme distanza di visioni tra l’autore e il 
lettore. In un’immagine si guardano le stesse cose che il fotografo ha guardato, vedendo, però, cose diverse da quelle che il fotografo ha 
visto. Mostrare fotograficamente “cose”, non coincide col darne un senso chiuso. Possiamo guardare la fotografia dello stesso volto o di 
uno stesso evento e ottenerne impressioni non univoche. Questo nell’ambito della stessa cultura sociale; tra culture differenti la distanza 
‘aumenta a dismisura. La narrazione è pertanto ambigua per sua natura perché la Storia in sé non è univoca. La Storia è punti di vista. 
Tutto questo rende i racconti vibranti, imprendibili e affascinanti tanto da non poterne fare a meno, e In carenza di narrazione la mente 
ricorre a costruzioni artificiali che possano nutrire la necessità di esistere che le storie hanno in sé. Nelle storie raccontate dalla Fotogra- 
fia è insito il tempo, sla quello storico che quello filosofico. Il tempo storico lo riconosciamo quasi sempre all'istante se ne individuiamo 

Il contesto: possiamo riconoscerlo facilmente guardando gli elementi del paesaggio o dell’abbigliamento, ad esempio. 

Il tempo filosofico invece è un senso che proviene dalla nostra natura individuale e che ci fa vivere le immagini differentemente da altri. 





Italo Zannier, esimio e Ispiratissimo studioso di Fotografia e padre della disciplina storica non solo italiana, nel 1960 comincia quello che 
sì sarebbe rivelato uno studio anticipatore di un modo di pensare la narrazione fotografica che in questi anni pare avere il suo culmine: 
sedici anni dopo aver fotografato una situazione domestica in una cucina di Claut, in Valcellina, finisce il suo racconto: ritorna e fa la 
stessa fotografia con identica inquadratura. Così facendo racconta una storia di cui mostra l’inizio e la fine, lasclando a nol l'Immagi- 
nazione 0 la ricostruzione dell'intreccio, assegnando a noi la possibilità di riempire quel tempo sia storico che filosofico. | due dittici 
provengono da un'indagine energica e serissima e al contempo gioiosa - come solo la passione ideologica può produrre — che ha per- 
messo al fotografo spilimberghese di attraversare decenni di esperienze vaste e interlacciate, dalla pittura all'architettura alla Fotografia 
alla Storia, solo per restare sulle più evidenti, spingendosi in profondità, nel dettaglio, in una capacità di comprensione e organizzazione 
conoscitiva che oggi dà ancora più valore al suo periodo di pratica fotografica. 





Carlo Gianferro, Gypsy interiors, 2008 


Certamente ci sono stati tempi recenti durante i quali la popolazione italiana viveva nell'unica stanza cucina-letto-soggiorno 
(il bagno era fuori). Questo è stato raccontato spesso nel (culturalmente) ricco periodo del Neorealismo, che qui da noi in Friuli 
ha avuto eccezionale fervore anche grazie al Gruppo Friulano per una Nuova Fotografia co-fondato proprio da Zannier. 

In un'epoca totalmente diversa da quella degli anni '80-‘70, nel 2008 Carlo Gianferro, fotografo romano nato nel 1970, entra 
nelle cucine degli ex poveri diventati neo ricchi (se è così che si vuole leggere questa storia). L'immigrazione ha sostituito 
l'emigrazione e le cucine rappresentate da Gianferro sono molto diverse da quelle di Zannier. “Gypsy Interiors è una serie di 
ritratti che racconta il mondo privato di queste persone intimamente ed esteriormente forti. Negli interni fotografati, | Gitani 
trovano un'intlmità ricca e profonda, esibita fra mobili antichi, arazzi, quadri, immagini religiose, porcellane, scale e specchi, 
ritratti di un popolo che vuole dimostrare che è finalmente riuscito a trovare un luogo e un futuro dignitoso all'interno della 
nostra società, senza perdere | valori gitani, tramandati oralmente, che provengono dal cuore dei loro antenati”, si legge nel 
suo sito web. Si badi bene che anche qui l'intenzione del fotografo è ritrattistico, e la sua finezza visiva riesce a tradurre 
l'intenzione in visione, facendo essere la cucina non contesto ma testo, non di sfondo alle persone ma parl protagoniste. 





Carlo Gianferro, Gypsy interiors, 2008 
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Chien Chi Chang, 1998 


Se la cucina delle case è il luogo tradizionalmente concepito come spazio del dialogo (0 del silenzio friulano: notiamo la posizione, nel 
primo dittico di Zannier, tra uomo e donna e la posizione delle donne e bambino nel secondo), dell'incontro, della socialità, luogo che 
può dar vita a sensi religiosi e di raccoglimento, nella civiltà contemporanea la famiglia e lo spazio ad essa dedicato è spesso un lusso, 
essendo l'individuo (e la sua solitudine) diventato perno del sistema economico. Chien-Chi Ciang è un fotografo taiwanese in forza 
all'Agenzia Magnum e nel 1998 racconta la vita degli immigranti cinesi negli USA. Centomila all'anno. La fotografia è fatta a New York, 
a Bowery. Scatole abitative affollate non permettono nemmeno un accettabile spazio per star soli con se stessi e consumare il pasto 

di noodle In pace, facendo diventare la città cucina-sala da pranzo. Qui, l'abilità narrativa del fotografo risiede nell'aver trovato l'esatta 
relazione tra uno spazio emotivo e uno spazio fisico faccontandone, insieme, la contemporaneità storica. 


La cucina, intesa come stanza del vivere, compare in pochissime fotografie tra i milioni e milioni d'immagini considerate dalla Storia della 
Fotografia. Perfino la stanza da bagno è più rappresentata. Esserl intelligenti di altri mondi ne trarrebbero la conclusione che sulla Terra i 

ricchi non mangiano, che non abbiano mai mangiato, perché la cucina si vede sono in relazione alla povertà. | poveri sì, quelli mangiano, 
legati al luogo che dà loro di che sopravvivere. 
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Maurizio Frullani, Massawa 


Africa. Eritrea. Massawa. Anno 2000. Racconta Maurizio Frullani: “Era |l 1903 e avevo 51 anni quando sono arrivato In Eritrea, ad Asma- 
ra, come insegnante presso la scuola italiana. CI sono rimasto per sette anni, dunque mi è stato facile entrare nelle case. Erano amici, ci 
vedevamo, mangiavamo insieme e poi facevo anche delle foto. Per me sono soprattutto degli scatti di famiglia. Poteva capitare che du- 
rante le nostre chiacchierate memorizzavo certe loro posizioni e allora quando fotografavo gli dicevo di ripeterle. Erano tutti poverissimi, 
eppure sereni, orgogliosi, in questa Massawa bombardata, decadente, con interi edifici ancora distrutti dopo la guerra con l'Etiopia. Era 
un clima terribile, caldissimo e umidissimo. Dalle 10 del mattino alle 14 si doveva per forza restare in casa. Ho provato all'Inizio a foto- 
grafare anche all’esterno, ma la luce era troppa, violentissima. All'interno, invece, poteva avere una grande ricchezza di toni e una gran- 
de incisione: scattavo In 6x6 0 6x7, sempre su cavalletto”. Summa di questa narrazione è la fotografia pubblicata nel suo libro Eritrea: i 
punti di luce sul muro del piano cucina ci narrano l'esterno rovente, e per contrasto rendono ancor più intimo e familiare l'interno, dove 
sembra di godere la frescura e la familiarità con la donna e i suol reclpienti, che paiono suoi figli. Maurizio Frullani, di Ronchi dei Legiona- 
ri, è un vero artigiano della Fotografia, con ll talento di saper intrecciare le sue straordinarie avventure di viaggiatore con la suggestione 
dei santi, dei miti, delle leggende presenti in filigrana in ogni sua poeticissima fotografia, che sembra nata grazie all'esoterica dottrina di 
saper accedere a forze e conoscenze provenienti dalla notte del Tempo. 


1014 Alberto Moretti 
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CLAUDIO PAPA 
Nasce a Catania il 5 maggio 1964. 
Consegue il diploma di laurea in 
Industrial Design presso lI.S.I.A. di 
Roma nel 1990. Per redigere la sua 
tesi collabora con l'azienda Piaggio 
alla progettazione di uno scooter. 
Lavorerà successivamente come 
designer, per un anno, al Centro 
Stile della Piaggio veicoli europei. 
Contemporaneamente agli studi 
inizia la collaborazione con diverse 
aziende italiane maturando la sua 
professionalità in diversi settori 
operativi. | più significativi sono 
quelli dell'arredamento per interni 
(mobili, divani, poltrone, lampade, 
accessori per la cucina) e dell'arre- 
do bagno (mobili, accessori, sanita- 
ri, vasche e docce idromassaggio 
in metacrilato, rubinetterie). 

La curiosità e l'interesse per gli 
spazi del nostro quotidiano 

la ricerca verso nuove funzioni 
sono il filo conduttore dei suoi 
progetti. 

Dal 2018 vive a San Daniele del 
Friuli, dove ha aperto il suo nuovo 
studio di design industriale 
www.claudiopapa.it 





CRISTIANO ZANELLO 
Friulano, cresciuto in campagna, 

tra animali, natura e risorgive, da 
sempre appassionato al paesaggio 
rurale friulano. 

Laureato alla facoltà di Scienze 
dell’Architettura di Udine nel 2009, 
si è pol specializzato alla Scuola 
Agraria di Monza come Tecnico 
Progettista di Spazi Verdi nel 2013. 
Fin da piccolo ha lavorato a contatto 
con la natura e il verde come 
agricoltore e giardiniere, studia 
diversi metodi di agricoltura naturale 
e di permacultura, sperimenta 
costruzioni in salice vivo e di 
birdgarden, appassionato dalla flora 
‘spontanea e dedito alla riscoperta 
degli ambienti naturali friulani. 
Attualmente affianca alla 
progettazione alcune collaborazioni 
con giardinieri e professionisti 

della zona. 

cristianozaza@libero.it 


ARIANNA SUBIAZ 

Si laurea nel 2007 a Venezia in Ar- 
chitettura per la Sostenibilità dopo 
aver vissuto l’esperienza Erasmus 
all’Università di Lubiana. 

Dal 2006 al 2011 svolge importanti 
collaborazioni presso studi archi- 
tettura, come quella con lo studio 
dell’arch. Alessio Princic, nelle quali 
affronta temi progettuali di vario tipo 
e alle diverse scale, seguiti dalla 
fase preliminare a quella esecutiva, 
acquisendo un metodo di lavoro e 
sviluppando capacità organizzative 
e di relazione con tutti gli attori del 
progetto. 

Dal 2009 fa parte del team tecnico 
dell'azienda millimetri4srt, assieme 
al quale ha progettato e realizzato 
la sede amministrativa, e curato fin 
dalla sua nascita l'immagine istitu- 
zionale oltre che i prodotti aziendali 
Nel 2011 e 2012 assiste alla docen- 
za il Prof. Arch R. Fein in corsi di 
composizione architettonica presso 
l'Università degli studi di Udine e 
presso la Polis University di Tirana. 
Partecipa a numerosi concorsi 
nazionali e internazionali ottenendo 
buoni piazzamenti. Dal 2012 svolge 
la libera professione, autonoma 
mente e in collaborazione con altri 
professionisti. 
http://ariannasubiaz.carbonmade, 
com 





PAOLA MORETTI 

Paola Moretti nasce Il 24 giugno 
1980, originaria di Moggio Udinese 
(UD), dal 2002 risiede a Udine. 
Diplomanta all'Istituto statale d'Ar- 
te nel 1999, nel tempo si è dedita 
sempre più alla pittura e al’ilustra- 
zione per l'infanzia. 

Un mondo quello rappresentato 
della Moretti che evoca paesaggi 
fantastici, irreali, che sembrano 
nascere da fotografie scattate 

nel tempo con gli occhi sognanti 
dell'infanzia, custodite gelosamen- 
te in qualche angolo remoto della 
memoria. 

Un fitto archivio di istantanee, di 
emozioni del momento, che si 
fondono tra loro, nascendo dalla 
‘sua interpretazione. 

Nelle sue opere si nota una certa 
predisposizione verso quel genere 
che viene definito “Realismo Magi- 
co”, che nasce dallo stravolgimen- 
to della realtà, una realtà inventata 
‘e magica per l'appunto. 
(https:/itit.facebook.com/ 
pages/Paola-Moretti-arti- 
sta/252982548150577) 





ALBERTO MORETTI 
Alberto Moretti, fotografo freelance, 
architetto di formazione, è operativo 
in vari ambiti della Fotografia. 

La sua attività di ricerca è da molti 
anni indirizzata ai paesaggi del 
corpo, al quale si è esclusivamente 
dedicato per 10 anni, fino al 1998, 
facendo il fotografo di scena nei 
teatri d'Europa. Nel 2002 è stata di- 
scussa presso la Facoltà di Lettere 
di Venezia una tesi di laurea la cui 
parte monografica aveva per ogget- 
to la sua attività di ricerca. 

Nel 2008 è entrato a far parte della 
short list del WPO nella sezione Art 
& Performance entrando a far parte 
dei primi 10 fotografi al mondo. 

Ha all'attivo è pubblicazioni editoria- 
lì e svariate mostre, tra le quali, oltre 
che In alcuni Paesi europei, a New 
York nel 2011, a Mosca nel 2012, a 
San Pietroburgo, Milano e Shangai 
nel 2019. La sua attività di fotografo 
è costantemente alimentata dallo 
studio della Fotografia nelle sue 
diverse declinazioni. 

Insegna in corsi e workshop per 
tutte le età, dagli 8 anni in su, e per 
tutti livelli di preparazione. 

Sue fotografie fanno parte di colle- 
zioni private. 

www.albertomoretti.it 








CHIARA FANTIG 
“Bois de Rose” 

Itallana per origini, famiglia, cuore, 
cultura e spirito sceglie, da giovane, 
l'inghilterra e Londra, dove inizia 

a scoprire la vastità dei processi 
creativi. Pol, il colpo di fulmine per 
Parigi, dove scopre l'universo della 
moda, della bellezza e del design. 
Nella capitale francese costruisce 
un'attività professionale molto 
florida, che la porterà ad essere Art 
Director e Responsabile Creativa 
per Maquillage di marchi interna- 
zionali come Nina Ricci, L'Occitane, 
Strand Cosmetique, VH Cosme- 
tiques, Gamma Croma. Da Parigi 
allarga i suoi orizzzonti professionali 
ed inizia una intensa collaborazione 
con la azienda di cosmetici Faberlic 
ela Russia. 

Dopo 25 anni di ricca vita metropo- 
litana lascia Parigi, dove mantiene 
alcune prestigiose consulenze, 
ritorna nella terra di origine per 
concretizzare il suo sogno. Nel 2008 
apre a Udine uno spazio che non si 
era mai visto prima: ‘Bois de Rose", 
in cui confluiscono le sue attività di 
color designer e make up con quelle 
della decorazione floreale. 
www.boisderosemantica.com 
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MATTHIAS PARILLAUD 
Nasce a Parigi . 

La passione per la fotografia lo 
‘accompagna fin da giovanissimo, 
grazie in parte alla sorella attrice 
che lo introduce nel mondo del 
cinema e dell’ immagine. Dopo 
alcuni anni londinesi vissuti ad 
alto indice di creatività - decide di 
farne una professione, Rientrato 

a Parigi, “entra a bottega” presso 
importanti studi fotografici della 
capitale. Contemporaneamente si 
‘appassiona al mondo del prodotto 
d'arredo e dell'oggettistica, realiz- 


zando molti servizi dedicati alle case 


d'autore e innumerevoli stil life per 
la stampa specializzata quale Art 
et Decoration, Marie Claire Malson, 
Donna Moderna, Vivere Country, Le 
Figaro...e per marchi internazionali 
dei diversi settori, L'Oreal Colffure, 
Chaumet, Boucheron, Leroy Merlin, 
Roche Bobois, Delonghi, Sephora, 
Bakel. Nel 2007, spinto dal deside- 
rio di offrire ai figli uno stile di vita 

a misura d'uomo e più vicino alla 
natura, si trasferisce con la famiglia 
in Friuli 
— e apre un nuovo studio a Udine. 
Da alcuni anni, conduce una perso- 
nale ricerca fotografica sul mondo 
dei fiori. 

Questa particolare sensibilità arti- 
stica lo porta ad essere l'interprete 
esclusivo scelto da Bois de Rose, 
prezioso concept store sbocciato 
nel cuore antico della città di Udine. 
per trasporre in immagini la propria 
‘essenza, fatta di arte floreale e arte 
della bellezza. 
www.photomatthias.com 
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